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È Roma, 98 Settembre 


BOLLETTINO È POLITICO 


Nessuna notizia ci reca’ quest* oggi 
il telegrafo sulla questione egiziana. 
Continna il silenzio dei ministri in- 
glesi ; continuano gli apprezzamenti 
discordi della stampa inglese sulla con- 
«lotta che dovrebbe seguire il governo 
nelle attuali circostanze; nessun raggio 
di luce illumina îl buio che regna sul- 
l'avvenire riservato all'Egitto, Questa 
incertezza non è certo di buon augu- 
rio. Intanto un singolare progetto fa 
capolino în buona parte della stampa 
inglese, o segnatamente nel Times, 
la costruzione cioè d'un nuovo canale 
di Suez, d'una larghezza doppin del- 
l'attuale e che naturalmente sarebbe 
di proprietà esclusiva del governo in- 
glese, f 

Il Times, dopo aver fatto osservare 
che nessun altro gorerno ha nel ca- 
nale gli interessi militari, finanziari e 
commerciali dell'Inghilterra - Ja quale 
devo difendere il suo vasto impero 
delle Indie - aggiunge che, nella So- 
cietà del canale, essa non può disporre 
di più di tre voti, mentre il signor d' 
Lesseps ha dalla sua ventuno membri 
della Campagnia 

< Il signor di Lesseps — continva 
il Times — ha assunto l'atteggia- 
mento d'un sovrano indipendente, ed 
ha parlato al governo inglese ed ai 

rappresentanti ufficiali în termini 
, che ben pochi sovrani indipendenti 
oserebbero adoperare.» Egli spinse 
tant’oltre la sua opposizione alle ope- 
razioni che avevano Inogo sotto I 
torità diretta del Kedive e colla san. 
zione del governo francese, che soriv 
consegnenze avrebbero potuto derivarne 
«enza la fermezza dell' ammiragi 
Klose. 

« Dove sembrare evidente chie una 
grande nazione difficilmente può per- 
mettere che la sua politica possa os- 
sere impedita e cho si combaltano le 
suo più delicate combinazioni dal pre- 
sidente d'una Compagnia. in cui essa 
possiede quattro milioni di azioni, ed 


sul Sund. La neutralizzazione del ca- 
nale, nel suo significato ragionevole, 


ri mare. Ma.ciò è impossibile © 
il signor di Léssene 
un ammir= cio ind 


l'ammiraglio Hoski 


emanato dal signor di.Lessops contro 
lo sbarco di truppe, sotto l'espressa 
sanzione del sovrano del 
scopo di reprimere un’ insurrezione 
contro la sua autorità. » 

Il giornale inglese dimostra l'opp 
funità di costruire un nyiovo canale, 
approfittando di tutte le scoperte mo- 


derne, per navi di grande portata. e 


con spese molto minori di quolle che 
costò l'antico. « L'argomento, esso 
dice, merita la seria attenzione del go 
verno di S. M. » 

L'incoronazione dello czar a Maser 
si farà? — Secondo un telegramma’ 
da Rerlino, èssa sarebbe rinviata al- 
l'anno venturo. Regna sempre un pro- 
fondo mistero sui movimenti della Cort» 
russa; questo è tn indizio che il go- 
verno non è interamente rassicura 
circa nuovi tentativi dei rivoluzionari. 


I DANNI DELLE INONDAZIONI 
Le lettere che riceviamo dal’ Ve- 


neto — ed una. da Padova, che pubbli 


chiamo più innanzi - accrescono la 
impressione che le prime notizie dei 
disastri delle inondazioni hanno pro- 
dotto. 

La conoscenza dei particolari del 
flagello induce îl convincimento che il 
disastro sia stato immenso, e èhe le sur 
conseguenze debbano essere lunghe e 
terribili 

I telegrammi da Verona e da .Vi 
cenza ci descrivono la commozione che 
suscitò nelle popolazioni la visita d 
Umberto I, il quale ha ricordato d'es- 
ser figlio di Vittorio Emanuele, che in 
mezzo alle sventure del suo popolo ap- 
pariva angelo consolatore, confortand: 
colla sua presenza gli infelici ed in- 
‘coraggiando coloro che erano chia 
mati a presfare aiuto e soccorso. 

È pur vero che i dolori come | 
gioie, nel nostro paese, cementano l’af- 
felto tra la Nazione e la Dinastia . 
noi crediamo fermamente che se Um 
berto I ha seguito gli impulsi del su 
animo generoso recandosi ora nel Ve 
neto, abbia pur fedelmento interprotati 
il sentimento di tutta la nazione, d 
tutta la famiglia italiana. 

Ora, come sempre, il cuore del Ko 
è identificato con quellogdella patr 

A Roma, come in tutt! Utà d'T- 
talia, lo slancio della carità ‘privata 
sarà generosissimo; ma i danni sone 


all'esercizio della quale contribuisce 
con l’ottanta per cento. 


e ———————_____-—- 
APPENDICE 


RIVISTA SCIENTIFICA 


1 smicrobi recentemente scoperti, e latte» 
mazione del virua, — Îllatte e la sua 
palte nella nutrizione. — Nuova mac 
china stenografica : il glossografo. — 

eriense sulle oscillazioni della sen- 

sibilità dei centri nervosi. — Un trem 
celere: 145 chilometri allora. 


— All'ultimo Congresso internazio- 
nale d'igieno o di demografia di Gi- 
nevra. venne invitato il prof. Pasteur 
a fare una Conferenza sui suoi ormai 
celebri lavori, e spocialmente rull’at- 
tenuaziono dol virus, Nel suo interes 
sante discorso, il Pastenr. ha voluto 
stabilire un fatto importante, che cioò 
la virulehza dei microbi può sempre, 
ma in condizioni speciali, essero resa 
meno potente, in modo insomma da ri- 
flurre il virus allo stato di vacsino. 
Dopo di avere parlato dei microbi del 
carbinchio 6 del cholera dello gal- 
lina, del modo coma le culture ponno 
divenire innocue lasciandola esposte 
all'aria e quindi all’azione dell'ossigeno, 
mentre quelle tenute in tubi chiusi 


si gravi @ le conseguonze del disastro 
n 


«In un secolo în cui ‘è doppértutto 
abolito il controllo delle nazioni sni 
brarci di mare, che passano attraverso 


il loro. ter che 
permettiamo ai d'una Com- 
pagnia di arrogarsi facoltà estese 


quanto quella già reclîmate dalla Tur- 
chia sul Bosforo, o della Danimarca 


dev” essera interpretata nel senso che. 
esso sia considerato: come un bracnio 


nnchè 
può parlare ad 
‘egtto inglese, come féct dol- 
K 8. In nessun brac- 
gio di mare conoscinto può accadere 
imalche cosa di simile all'interdetto. 


paese, allo 


saranno si lunghe, he l'intorvanto, 
larghissime proporzioni, dello Stato 
sarà indispensabile a sollievo degli in- 
felici 6d a riparazione, almeno parziale, 


sui ‘luoghi del disastro 


mperocchè ci 


parve utile e saggio che il governo mo- | sore, il uale'ha tirato un second colpo; 
che ha ferito il comandante sotto le co- 
stole. L'oggressore è stato arrestato da 


strasse, colla presenza di uno moi 
meziri, l'interesse che prendo alla 
grande sventura, 

Ma; a nostro avsiso, il ministro dei 
lavori pubblici ha il dovere di preoc- 
cuparsi, quando i fiumi sono in con 
zioni normali, del pericolo che strari- 
pino, e in Italia il governo non fu ab 
‘bastanza ,previdonte,, quando Îa previ 
denza era) possibile, facile e raccoman- 
data dall'esperienza. 

È indispensabile mutar sistema ; preoc- 
©uparsi dei fiumi quando sono a secco 
8 procedere con energia in quei lavori 


che la sferra e l'esperienza: adiitano 


come necdesari, so tion sd impedire le 


inondazioni, almeno a renderne meno 
gravi Je ‘conseguenze, meno terribili i 
flagelli. — 

Noi non intendiamo fare un appunto 


all'ap. Raccarini ; egli non è responsa- 
bile più. di altri ministri dei lavori pub- 
blici 9 è il sistema che bisogna mutaro. 


È necessario che il ministro dei la- 
vori pubblici @ quello delle finanze si 
concertino per presentare al Parlamento 
proposte radicali, da attuarsi con ene: 
e con prontezza, onde prevenire i 
disastri dei quali sono vittime adesso 
le popolazioni venete. 

L'on. ministro delle finnrize non può 
lesinare su questo punto; | urgenza 
dei pfovvedimenti per l'avvenire è evi- 
dente quanto quella dei provvedimenti 
pal presente, 

Il flagello che travaglia il Veneto è, 
pur troppo, eziandio un colpo grave 
pel bilancio. La speso da .sancirsi im- 
mediatamente e quello che dovranno 
approvarsi per legge, onde ricostruire 
ponti, strade e compiore altre opere di 
riparazione @ di precauzione, saran 
ingenti e sconvolgeranno non solo l'a- 
vanzo degli otto milioni, ma altro delle 
previsioni rosee del bilancio del 188: 

La sventura che ci ha colpiti è an- 
ch'essa una dimostrazione del pericolo 
che racchiudono i bilanci non aventi 
margine sufficiente per tutto le evon- 
tualità 

Ma non è questo il momento delle 
recriminazioni; è il momento del fare, 
dello agire, del preparare; enoi ci au- 
guriamo che, ritornando alla capitale 
il ministro dei lavori pubblici, il Con- 
siglio dei ministri prenda risoluzioni 
generose a profitto delle popolazioni si 
crudelmente danneggiato, o che adotti, 
come abbiamo detto più sopra, la de- 
liberazione di presentare al Parlamenti 
le proposte riecessarie a prevenirne 
a rendere, pel futuro, meno terribili 
disastri prodotti dallo straripamento 
dei nostri grandi fiumi, 


in | N NUÒVO ATTENTATO A NAPOLI 


Noi abbiamo oncomiato il ministro | mandante dei pompieri. Allo fi egli tra- 
dei lavori pubblici per. essersi recato | vestva la via San Domenico Maggiore, 


Giornale Quotidiano 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Napeli,'22 rollombre. — Gli attentati 

sono di mada. Stamnne se ne è avuto un 

altro contro l'egregio comm. Semmola co= 


quando si è sentito colpire alla spalla; 
si è voltato vivamente contro l'aggres= 


era un pugnale. Delle duo 
ferito sembra che la più gravesia stata 
la seconda. 

Il feritore è un ex-pompiere, licenziato 
sin dallo scorso anno per ragioni di sa- 
lute. Avendo ripetutamente richiesto di 
essere reintegrato nel corpo, fu sotlo- 
posto ciascuna volla alla visita merlicn, 
în qualo constatò sempro che egli era 
inabiis al servizio. 

Il comm. Semmoln é stato trasporiato 
immediatamentò in sua casa, dove è sinto 
modicalo, e dové tulte lo ayjerità si son 
recale a visitarlo. 

La cittadinanza è rimasia vivamente 
impressionato, e mollissimi si recano a 
casa dell'egregio comandante dei pom- 
pieri per prender conto della sua salute. 
Il comm. Sommola, alla stima di cui 
gode pel nome illustre che porta, ag= 
giunge quella personalecome cittadino e 
come comandante dei pompieri. È na- 
turale quindi lo sdegno che l'attentato 
ha destato nella cittadinanza. 

Giova sperare che in esempio di ri- 
goro sin dato dal magistrato. Il ripotersi 
così frequente di questi attentati non può 
non destare le più giuste prooccupnzioni. 
Andando di questo passo dove arrive- 
remo? Le autorità non polraîina 
dempiere liberamente © con serenità il 
proprio dovere; i magistrati troveranno, 
tra la loro coscienza e il giudizio da e- 
mettere, la punta del pugnale o la palla 
di revolver di un sica 
a quindici, giorni, per mo- 
venti quasi i, fu aggredito l'assos- 
sore di Rosenheim ; oggi è stata In volta 
del comm. Semmola; l'anno passato, 
anche per cause somiglianti, fu nggre 
dito costà il sindaco di Napoli. E se ne 
potrebbero citar dagli altri di attentati 
dello stesso genere, scendendo dallo alto 
sfere de'pubblici funzionari a quello più 
modeste de'privati. 

Che cosa prova tutto questo ? Ciò prova 
duo cose: che la questione sociale s'im- 
pone lutti i giorni, © cho, d'altra parte, 
le leggi son troppo miti Îà dove dovrebe 
bero essor sovere, 


Tutti i bassi fondi dell Società sori 


venuti a galla; la feccin del popolo énr- 
mato. Il borghese che asportasse un'bn- 
stone”per propria difesn, sarebbe punito 
gravissimamento per contravvenzione. Il 
camorrista, cho nascondo nella tasen 
de'suoi calzoni In sfarsiglia 0 il reval- 
ver, e che vi aggredisce, ha unn pena 
ridicola, la quale appunto perché tale 
non può affatto scoraggiare qualunque 
altro dall'imitarlo, comprando con pochi 
giorni di carcere il diritto di cnvarsi 
quol cho egli chinma unn soddisfnzione. 

questa si chinma libortà, si chinmn 
civiltà; 0 guni a chi declama contro di 
ossa! 

Francamente tutto ciò rivolta, ©. 4 
un'apparenza di ragione a coloro 
rimpinngono îl passato, e gri 
si stava meglio quando si stava poggio 
La sovranità del popolo sta bene; mn la 
impunità, o quasi, de’ manigoldi, In con- 
fusione delle classi sociali, la temeri 


n: 


comm. Semmiola rinequisi 


Le lottoro @ i reclami 


Per gli unnunzi, ri 
dell'OPINIONE, via 


della plebe che risponde n colpi di col- 
tella o di pistala n chi-si permette som- 
plicomente di chiamnrin a dovoro e met- 
ferla al nuo posto, tutto quosto non ha 
nulla a che fore con la sovranità dol 
Popolo, 

Né è a dire che nin sperabile un ri- 
medio dalla cteaciuta istruzione; ché 
anzi, sotto certi punti di vistn, esso hn 
prodotto più danno che boneficii. Per- 
chà la intruzione non è quale dovrebbe 
essere, né essa è ndatin nd altro che n 
crear un-infinito numero di spostati. T 
quali, appunto perché tali, si trovano 
mbiente Ove pare nd 


ognoso l'indossnr la,giacen , e 
iscono n vestir ln marsina 
coprirsi col cappello a tubo, E vogliono 


percenire a qualunque costo, sentendosi 


dentro altrettanti Manzoni, n Mnchia- 
velli, è per poco non si credon tali da 
rinnovar ia glorie di Danto e d'Arinsto, 

E questa. loto illusiono crea nd essi 


nuovi bisogni, ed aspirazioni che tir- 


dall'istruzione falsa dota ad essi nella 


scuola; cosicchè questa torna in danno 


invece che in beneficio. 

Ma io mi son lasciato trasportare da 
considerazioni, che pur troppo scoltano 
e che darebbero materia ad un libro © 
non già ad unn-lettera. Però rientro in 
carreggiata, augurandomi cho l’egregio 
presto la sn- 
lute, 0 che il magistrato trovi modo, 
neili miti che gli consente la mitezza 
dello leggi, di aggravar la mano sul 
colpavnle, così che l'esempio valga nd 
impedire il rinnovarsi di simili delitti. 

La Giunta comunale si riunisce sta- 
fera. Sino a stamane, contrariamente a 
ciò che si assicurava ieri, i dimissi 
nori non avean ritirate lo loro dimis- 
sioni. i 

È sperabile che ormmi la crisi finisca, 
non avendo più ragione di essere, dopo 
la votazione dell'ordine del giorno tra- 
scriltaviggieri. Tanto più in quanto che, 
nella riunione di stasera, la Giunta do- 
vrebbe anche dir la sua parola n pro'di 
quei disgraziati nostri fratelli, cui lo i- 
nondazioni han distrutto il presente e 
l'avvenire della vita. Ù 


LE INONDAZIONI 


‘Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


P.dov», 21 settembre 1882. — Pas- 
saimino giorni. di suprema angoscia, e 
lo spettacolo. luttuosissimo di. immani 
sventure non è în questo provincie pur 
troppo finito. Un nubifragio diluviale 
tente abbracciò, nei giorni 15 e 16, 

‘a catena alpina, e con maggiore 
scaricò sugli alti bacini delle 

del ‘lirolo meridionale, cioè dell'A- 
del Brenta e ilet Piave. Questi fiumi 
a Trento, a Verona, n Bassano, n Bel- 


luno salirono a viste allezze, e 
discosero nella pianurn impetuosi, inso- 
stonibili. 

Le arginature non walsero n conte 


nerli ; in cotesti secolari entaclismi non 
valgono le difese © l'ingegno dell'uomo 
pediro rovine e devastazioni. Îny 
autorità civili e militari, citiadini 
contadini © soldati fecero supremi sforzi 
per impedire lo irrompore dei fiumi nelle 
città © nello pinnure, ma tutto fu vano. 

Giò non giovò che a salvare, per 
quanto fu possibile, le popolazioni dai 
lutti di umane vittime. 

Vi saranno noti i disastri della 
di Verona, dove si deploraron 
rovino di ponti e «li cnsestroppe 
umane. Vicenza fu straordinariamenti 
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allagata, mn senza perdita di person 
Padova fu in grande parte invasa di 
imboccare e allagare delle scque dei 
Baschiglione, Nel Bellunese rovinarono 
ponti suldissimi, opifici e enseggiati, nè 
inori furono «le rovine prodotte , dal 
Pinve nell'alta provincia di Treviso @ 
lo allogazioni nel piano. 

Enorme sarà il dispendio dello Stato, 
delle Provincie, delle Città e dei Comuni 
per ricostruire i ponti rovinati, per rein- 
tegrare le arginature squarciate 0 rovi 
nate, per riparare Je interruzioni delle 
atrade ferrate e ordinarie; © questi si 
può affermare saranno i danni e le sj 
minori. Incalcolabili sono i danni di 
vastissimi territori: allogati, dai quali la 
popolazione è fugginsca, ed é ora priva , 
di tutto. Noi territori allogati si può cal- 
colnre quasi totale la perdita dei pro- 
dotti del grano turco e dell'uva; e gra- 
vissimo è îl danno per lo impossibilità 
di provvedere in molte parti ai raccolti 
nuovi colle semine nutunm 

A ciò si aggiungano la rovina di molte 
case e di casolari, la perdita di derrate 
già raccòlte, quasi totale quella dell 
masserizie dei contadini, degli animi 
da pollaio, e non piccola la perdita 
degli animali da lavoro, periti nelle 


neque 

Ta desolazione delle pianure allagate 
nel Veronese, nel Padovano, nel Vicen- 
tino e nel Trevigiano è indescrivibile; e 
tale desolazione é imminente nelle basse 
pianure delle provincie di Rovigo © di 
Venezia, dove si riversano le acque di 
allagazione dei piani superiori. 

Restringendomi ella città e alla pro- 
ia di Padova, procurerò di darvi 
compendiosamento le notizie finora rac- 
colte. 

Il fiume Brenta a Bassano superò di 
metri 0,75 la massima piona del 1825, 
che ritenevasi allora fenomenale, e fu 
disostrosissima. A Strà la nuova piena 
superò di metri 1,50 quella straordina- 
rissima del 1845, anteriore alla siste- 
mazione dél Brenta stesso; e ciò non 
ostante che da Strà in giù siasi abbre- 
viato di citea un terzo il suo percorso, 


8 siasi portata la sua foce nella laguna 
di Chioggia. Se questa facilità di scarico 
non vi fosse ora stata, il Brenta a- 


vrebbe travolto affatto le sue arginature 
da Brenta a Strà, con rovina dei terri- 
torîî circostanti e inferiori. 

Brenta rovinarono i ponti di Cur- 
tarolo e di San Dond, il primo metal- 
lico e il secondo rurale; furono rotti i 
ponti di legname di Vigodarzere o di 
Pente di Brenta, o fu guasto e reso în- 
transitabilo il ponte della ferrovia a 
ponte di Brenin, 

Il Brenta inoltre squarciò le sue ar- 
ginature in due località. La prima rotta 
avvenne a Limena sulla destra, con ak 
lagazione della pianura fra il Brenta e 
Padova, e con riversamento delle acque 
del Brenta pel Brentolle nel Bacchi- 
glione, a danno della città di Padova e 
delle diramazioni inferiori di questo 
fiume, che a Bassanello si tripartisce. 
La seconda rotta del Brenta avvenno 
pure sulln destra a Bojon, con allaga- 
zione del distretto di Piove, del cui ter- 
ritorio, quasi piccola isola, restò appena 
salvo dalle acque il solo abitato di Piove, 
dove accalcossi la popolazione rurale, 
tormentata dalla mancanza di viveri © 
dallo spavento dell'inondazione che pro- 
gressivamente restringeva lo spazio e- 
mergenta dalle acque. ò 

Il Bacchiglione, ingrossato dalle acquè 

impenti del Brenta ; allogò , come 
dissi, grani parte della città di Padovo, 
© sarebbe salito in città ad altezze spse 


conservano intatta Ja loro azione no: 
civa, l'autore si è lungamente tratte- 
nuto su due malattie dello quali egl 
ha scoperto e studiato un mieroho: ln 
rabbia © il tifo dei cavalli 

Dolle esperienze sullo culturo del 
microbo della rabbia avemmo già oc- 
casione di parlare e molto estesamente 
Inoculatasi della saliva di un fanciullo 
morto idrofobo a dei conigli, questi 
morirono presentando nel loro sangu» 
l'organismo virulento ; e la saliva di 
questi conigli produceva su altri ani- 
mali gli stessi fenomeni. Si osservò 
ancora che nei porcellini d'India Ja 
virulenza si accresceva col succedersi 
degli animali inoculati © che,. circo- 
stanza interessante, il virus che si ot- 
teneva dopo una sorie_d’ inoculazioni 
sui porcellini d'India, avava azione as- 
sai meno funesta di prima sni conigli 

Ora il Pasteur ha riconosciuto, chi 
gli animali 
zioni di saliva d’idrofobo, non mori- 
vano veramente d’idrofobia, ma.‘ 
causa di un nuovo microbo. La saliva 
di una persona morta d'idrofobia, oltre 
al contenere il virus della rabbia, no 
ancora caratterizzato da un micro» 
suscettibile di cultura, contiene anch» 
‘in virus formato da un miorobo spe- 
ciale di facile cullura, ed anche altri 
microbi capaci di produrre la mort 


in seguito alle inocula— 


Ora un fatto importantissimo restava 
a riconoscersi, se cioè il miorobo spe- 
ciale osservato dal Pasteur non esi- 
steva che nelle salive degli idrofobi, 
sc poteva anche trovarsi in altre salive, 
restando così ° indipendonte dal virus 
della rabbia. Osservazioni accurato 
hanno dimostrato che la saliva di 
persone adulte morte per malattie di- 
verse non presentava tale microbo, 
ma che invece era contenuto nella 
liva dei fanciulli morti di malattia, e 
che lo si trovava anche nella saliva 
dello persone sano; Le cultura di que- 
sto microbo hanno dimostrato che esso 
si comporta como quello - del colèra 
delle galline. Se cioò tra lo succes- 
‘a cul'ure non si lascia trascorrere 
un ‘certo tempo, in guisa che il mi- 
crobo non possa completamento svi- 
Inpparsi, le cultore presentano sempre 
stessa virulenza, come so l'ossigeno 
servendo alla vita, agli atti della nu- 
trizione del microbo, non potesse o- 
sercitare la sua azione riduttrice sulla 
virulenza del liquido. 

Ma al contrario del microbo del co- 
lèra delle galline, le culture del nuovo 
organismo ‘presentano il fenomeno di 
diminuire col loro succedersi, nella 
durata della vita degli esseri e nella 
loro viralenza; queste culture, (al ter- 
mine della loro vita, costituiscono un 


vaccino che spesso rende refrattari» 
il coniglio alle inoculazioni virulente. 

Finalmente, oltre a questo microby. 
è stato studiato dal Pastour quelle 
dalla febbro tifoidoa dei cava 
organismo, che trovasi apecinlment 
nella schiuma che esce dalle narici 
degli animali ammalati, produce la 
morte dei conigli, i quali presentano 
nel loro sangue il-microbo formato n 
guiss di un 8, L'attenvazione di que- 
sto microbo è difficilissima a stabilirsi 
perchè ha una durata brevissima se- 
guita subito dalla morte; a prima vista 
si direbbe anzi che una cultura si 
conserva sempre virulenta sino a che 
non perisco. 

Tuttavia il Pasteur-è riuscito a fis- 
sare il momento in cui la coltura passa 
allo stato di vaccino, formando una 
serie di culture successive, che veni- 
vano poi prese come culture madri ; 
questo vaccino produce nei conigli de- 
gli ascessi enormi, mn è capace di 
renderli insensibili alle culture le più 
virulenti del microbo della febbre ti- 
foidea. Anche in questo caso è l'ossi- 
geno dell’aria quello che riduce la vi- 
rulenza delle culture. 

Il Pasteur ai è trattenuto assai nella 
sua conferenza sui particolari delle 
proprie esperienze per combattere le 
opposizioni a Ini fatte dal prof, Koch, 


SS 


di No egli ha finito col conelu- 
dote che tutte le osservazioni fatto sui 
quattro microbi sopradescritti, provani» 
che si è ora in possesso di un metodo 
gonoralo di attonuazione, cha dove n: 
turalmento modificarsi a soconda dolle 
proprietà fisiologiche dei. microbi, mo- 
todo che por l'avvenire fa sperare 
nuove ed interessanti scoperte. 

— 1 dottori Raimondi e Pietra hann: 
pubblicato nel Giornale d' Igiene un 
breve trattato sul latte; è un lavoro 
con grande diligenza ordinato, esposto 
in modo chiarissimo, e che he il mè- 
rito di essere di una vera e pratica 
utilità, Definito il latte como il pri 
alimento dei neonati, gli autori 
cordando come non soltanto la femmine 
sono capaci di segregare del latte, ci- 
tano vari casi di maschi cho hanno 
allattato par dei mesi doi fanciulli. Il 
latte, come si sa, è formato da un pla- 
sma chiaro nel quale nuotano dei pic- 
coli globuli di grasso ricoperti di ca- 
seima ; di questi , secondo l'Heeren , 
sarebbero contenuti 50 milioni in nn 
milligrammo di latte puro. Mentre Ja 
composizione del lalte è la stessa nei 
vari mammiferi, variano però le quan- 
tità dei componenti; il latte di donna, 
per esempio, contiene più burro ma 
meno caseina, e meno zucchero di 
quello di vacca ; quello di gatta è il 


N 

più povero di tutti in tali sostanze. 
Questo necessarie differenze sono in 
rapporto coi diversi bisogni degli es- 
seri, © così il Jatte che prendo il 
tollino, che deve subito camminare, 
contieno i principi atti a fare carne e 
muscoli, mentre il fanciullo che non 
cammina sugge un latte che contiene 
ior quantità di principii combu- 
, come il burro e lo zucchero, 
Il Jatte, come alimento p@tr l'uomo, 
benchè a parità di peso sin meno nu- 
inte delle uova e della carne, tut- 
tavia ha migliore proporzione nei suoi 
principii alimentari, che tutti sono in- 
tieramente digeribili. Gli egregi autori 
trattano lungamente del modo nel quale 
si effettua la digestione del latte: par- 
lano della quantità di latte ‘che è ne- 
cessaria ai fanciulli, e- del modo col 
quale il latte della madre, variando la 
propria composizione, si adatta ai bi- 
sogni del fanciullo; da ciò:la necessità, 
allorchè si dà un fanciullo ad una nu- 
trice, di prenderla che abbia partorito 
circa alla stessa epoca della madre. 
Circa poi alla questione - delle nutrici 
le cifre stanno lì a pro- 

vare che è maggiore la mortalità nei 
fanciulli a queste affidati, che in quelli 
allattati dalle proprie madri, e ciò, di- 
cono gli autori, per essere conservato 
quell'ultimo rapporto genetico che esi- 


véntevoli e mai viste, so provvidenzial- ilo, e dei cittadini sono superiori ad 
(illo è monte della città non fossevi | ogni elogio, nd ogni tributo di ricono- 
Aisito il. sostegno scaricatoro del Bas-| scenza; e del governo gli niuti, sobbeno 
sastello. impari al bisogno, né mancano, né ri- 
Îl Bacchiglione n Vicenza: superò di | tardano. 
contimelri GO la massima'piena del 4879, | Lo zelo, l'abnegnzione, In_ costanza 
Soto a Padova la piona fu, relativamente | degli ingegneri del genio civilo furono 
A quello anteriori ‘allo Scaricatoro, aesni | n per tutto esemplari. Mi dilungherei 
Medica, ciò è dovuto appunto ni Învori | di troppb,se n questo riguardo discen- 
della sun sisfomazione. Ayrebbesi. po- | dessi a particolari; non posso però tra- 
tuto impedirerin città’ ogni debordazione | lasciare una parola di nnunirazione, por 
dol fiume, chiudendo parzialmente il so- | quesio ingegnere cnpo del gonio civile 
slégno regolatore del cnnale di Padova, | comm. Antonelli, il quite sobbeno in 
SEEN mevebbe stato crusa di rovina | pensione e nttendento il sun successore, 
dei paesi son senti, né sente la gravezza dell'età, 
altre due e con vigore giovanile attendo n tutto 
unen Ponte S.Ni nco, fermo; calmo, alacro, linsensi- 


prizionieri, che ora sono in un locklo del 
to di Pietà, a Porto. Così 

tarono i vecchi 
gli informi dell'ospitalo. 
nto a Legnago un corpo di ponto- 
du Piaconza. 

La desolazione è al colmo. 1 mezzi sorio 
ù nti ai bisogni. 


Abbiamo ricovuto la_G 
Inno del 48; la desci 
delle ci 


etta di Bel- 
no che essa fa 
zioni di quella città o pro- 
desolante. Ln Gazzetta con 
n cenno sullo stato delia città 
eo questo parole: « è una costerna- 
urfa disperazione generale » 

Circa alin provincin nveva, in data 


Y p î Pi 9 È inte d’agni riposo seguenti informazioni : 
raval'allognzione deldistretta di Piove, | bile ni bisogni, inenrante di poso; | del 18, le seguenti in 

See Pontelungo, una a sinistra senri- È nè posso tralnscinro unn parola di dolore dal Calore si telegrafa 
Cantesi puro sul Piovado, © l'altra n de-| per In infrattuosità degli i cho i danni sì manifestano enormi, incal 
Sira invadonte i terrilorii dei Consorzii | sforzi del henemerito ingegi colabili. 

di fossa Palsana e di fossa Monselesa ione di Masi, cav. Zoppe Le gondizioni del Comelico peggiorano 


aveva lottato vittorioso contro 
volta 
no scongiurà un disastro che la im- 


sontinuamonto. Sono caduto.diverse frano, 
ollato note 
dopo quello 


Atiche questa piena ci «dimostra ia neces- 
sità © l'urgenza di compiore il tante volle 
raccomandato rialzamento delle negina 


s. Non si hanno altro 


di i 


La posta a 


ture dello diramazioni del Bacchiglione nei della piena rendsta assaluta- ano manca da due giorni. La struda 
inonchi di Ronezjetta, Cagnola e monte irreparabile. lo è rotta in più Imoghi. Le fami- 
lungo, senza cui non si può regolare il io hanno porduto le loro abitazioni 
ialEo: mento normale dei tre sostegni | All'Hnganeo di Padova scrivono da: pato dallo edsominaccianti 
di Bassanello è proteggere eMencemente | Afontagnana, 20, oro1 80 p. — Lef rovina mi di ogni mezzo di sussi» 
la città di Padova,e la bolla borgata di | sventure che ci circondano, l'acqua che in- | stenza. 


Fu autorizzato a prendere | provvedi 
menti nocessari il Comitato costituitosi per 
provredero ai bisogni più 

A S. Stefano le uoqu 


Balinglin © il territorio dal canale di | vado tatto il distretto fino a NMegliuino 

Battaglia nttraveranto. S. Vifale da una parto e Borgo S. Marco 
Non sono ancora incassate nei loro | dall'attra, per |e rotte © gli straripamenti 

alvei lo acque o già si lavora a chiu-| della Fratta, sono terribili. Non; bast 


tanza di tutle le associazioni repubbli- 
cane e socialiste delle Romegne, hanno 
ampiamente dimostrata la conliziono e- 
sistonto tra i- repubblicani ed i socia- 
listi ; fatto questo da non porsi in dub- 
h:o,checché no dicano gli stessi ropub- 
blicnni e chocché no scrivano il Ceneri 
ed il Saffi, che li ha presieduti ontrambi 
insiomo al Costa. î 
Questo però non toglio che vi sieno 
alcuni screzi o che i due partiti non por- 
tino una lista unica. Questi duo Comizi, 
in apparenza convocati per protestare 
contro l'ammonizione, in sostanza non 
erano altro se non che due Comizi elet- 
torali. sa 
L'ogitozione dol rimanente dei partiti 
estremi in Roînagna, c della provincia 
in particolare, si mnnifesta da gran 
lunga. Si conoscono diggià i nomi dei 
candidati, che sono: cioè Saladini, Fer- 
rari, Fortis, Costa, Fratti, e poi con mi- 
noro probabilità vengono portati in lizza 
anche Cipriani, Valzania, ecc. 
nonzi a questo agitarsi sedizioso 
dei partiti estremi, che cosa fa il partito 
monarchico? 
Il partito monarchico, che in Romagna 
imo, e che si teompone di 
véithi liberali o patrioti, è' anch'esso 
diviso in duo gruppi : moderato e pro- 
gressisto, quantunque quello sia più nu- 
meroso di questo, Il partito costituzionale 
ha però il-torto di non essere organiz- 
zato in ‘associazione, e quindi di'non a- 
vere una direziono reale. Nonpertanto 
qualche cosa fanno anche i partiti mo- 
narchici, ed infatti stando ai si dice, i 


time. Sono crollato parto della casa muni- 
sipalo, alouno altre case ed opifici. Tutte 
to comunicazioni sono interrotte. 

— La Gazsetla di Venezia dico ch 
lo pordito complessive di soli legnami, 
avvenuto in seguito allo inondazioni nel 
Cadore, sarebbero, per approssimazione, 
lo seguenti 

32 mila taglie. 
20 sniln travi. 
20 mila fili viaggianti. 

— 1 disastri della provi 
sono puro immon 
jo di Genova pubblicò it 
soguonto proclama : 
movosi, 

Un'immano svontura colpisco i nostri 
fratelli dol Voneto. 

Alla gravità del disastro, alla solidarietà 
nazionale, cho ci unisco con quello nobi 
provincie, alla fuma antica della carità ge- 
novese, sia pari lo slancio © la generosità 
con cui nccorrerete a soccorrere i danneg. 
ti dalio tromendo inondazioni che deso- 
lavo quello città o quelle campagne giù 
così floride TI vostro Municipio, interprote 
© rappresentante dei sentimenti di tutti, si 
costituisce in Comitato di soccorso per rac- 
coglioro © trasmettero agli innondati tutti 
quoi soccorsi che voi non mancherete certo 
di prodiare loro. 

La sede del Comitato è presso la segre- 
teria © ln tesoreria municipale, 

Per la Giunta municipale. 
A. Pobistà, assessoro anziano, 


tolegrafano da Spezia che quella 


ja di Treviso 


Sue dabilmente la rotto del Brenta a | ic parole a dliro la immonsità delle li- | del pace»; l'albergo Girardis è. alli 
Limona, per la quale cessarono di ri- | seruzi masi spora salvarlo; la scuderia, l'orto © 
versarsi lo acqua del fiumo, e si darà. | "ora il cortilo furona asportati. 


Mancano notizio preciso del Comelico 
e. Sanghrano crollati. due opifii 
lungo la stradà di Gon © nsportate altre 
caso a Presenaio, La strada provinciale è. 
iu vari luoghi, scomparsa. Il ponte sul 
Cordevole (di Comelico) quasi distrutto. 


senza indugio, alla chiusura | sta scia 
lella rotta di San Nicola, né tnrdernnno | che ieri a sera aveva già veduto ritirarsi 
le in dello rotte di Bojon e di | tutto le neque della inondaziono dell'altev 
Pontelungo. ziorno, ora versa nell'estremo poricolo. 

Ma i danni e le sventure maggiori ‘co l'avviso che orora pubblico il si 
vennero a questa provincia dall' Adige. | inco di Montagnana : 


fiumo torribile n pensile, dal confine ve- - Citta La casa Fabian, malgrado gagliarda di- 
ronese sino ‘a quello di Venezia. - Rotto fesa, è ne ; Ù 
La piena dell'Adige era assolutamente | mina-cia una totale rovina del La strada gler Sappada è quasi tutta fra- 


insostenibile © quasi contemporanee si 
ebbero due rotte sulla sponda 
vana nell'arginatura sinistra di quel sr 
una poco superiormente nl paese di Masi. | Accorrete quanti pi potete con wu 
l'altra in Volta Cumano a Ca-Moresini. "li draporto, o la vostra ospitalità 
Sono rotte ilisnlveanti, e quella superiore | non venga meno alli tradizione. 

Sarà di difficilissima chiusura, Colà il | . La Giunta provvede cori 


ino tutti. atteriti | nata: in certe località non vi è più alcu 
traccia. A Sappada gravi danni hanno sof- 
ferto i campi, 

Ogni comunlegzione con Agordo è alfatto 
Interrotta anche telezraficamento. 
di Agordo l'altro ieri stette 
giorno in'prave pericolo -di venire 


- Quegli abitanti faz 
do- {è disperati dal 


pelo dell’ acqua magra del fiume sovrasta | pubblici di oni può ora disporre. to dal torrente Rova; lo si può dire 
Al pinno della enmpagna di oltre sette Il si salvato dall'opera coraggiosa dei soldati 
metri, e il letto stesso del fiume vi - C\mazzoto, » © | della compagnia ulpiva, dei carabiniori + 
pensile. La rotin, a quanto ci viene ri-| \tontagnaria è diventita il granaio «i | di alemi cittadini. 


li ponte di Brugnac. da Agordo a Vol- 
. scomparvo sabato mattina. La tra- 
a di quel ponte con molto altro le 


ferito, supera in larghezza i metri 300. | tutto il 
Quella retta esigerà per la sua chiusure. 
apern difficilissima e lunga, e intanto il 


stretto, Nello stabilimento sl 
camapificio stmo raccolti i profugi delli 
campagne. 


ta 


x conti crm gname cho veniva traspi dal Corde 

Simo per intiero continuerà n ricersarsi | “Si fanno distribuzioni di ‘pane © polenta | ename cho veniva trasportato dal | 

sulla pianura padovana allagando i Int- | ai fugziaseti volo otturò lo stretto doi Castelli e ca- 
Non possiamo in nessun modo da soli | gionò la èaduta del primo ponto in ferro 

È provvedere a tutti i hisa da Agordo verso Belluno. Questo ponte fu 


costrutto nel 1878, era lungo quasi 31 me- 
tri o ad una sola campata: era alto dal 
piano oidinario del Cordevolo 14 metri. 

Da Cencenigho un carabiniere corse in 
Agordo ad avvertiro che tutto il paeso ora in 
pericolo e che tre case erano già crollate. Il 
Boite infatti, straordinariamerte gonfiato, 
non' trovava sfogo sufficiente sotto eli archi 
del ponte e minacciava riversarsi sn] prew. 
Tl ponte venne tagliato @ C:nconighe fu 
sale 

Le miniere di Agordo solfrirono pravi 
guasti sia nei fa\ibricati. che nei pozzi: il 
sotterranen invece non ebbe alcun danno 


Celso, nonchè quelli di Cavarzere e Chiog- 
gin in provincia di Venezin A 
Inenarrabile è In desolazione’ di gi 
«ventiratissime popolazioni cho _reste- 
ranno lungamente spostate dai lorò paesi 
sommersi e che mancano ora di tutt» 
Gli sforzi per impedire così immenso 
disastro furono estremi, ma_l'infuria 
del vento e della dirotta pioggia e il ra- 
pido elevarsi della piena, già superante 
în sommità dell’argine, resero impossi 
bile la contincazione del Invoro dei se 
prasogli. Mentre gli uomini validi lavo» 
vavano sull'argine alla difesa, In piena 


Lo scingare ci incalzano cosi, che ancine 
il corasgio, a momenti, ci lascia 

Carità, cant, carità, 

Montaynana, 20, sera. — All'inviu 
sindaco, cho vi riprodussi stamane, risi 
sero volenterosi © uni 
ore 4 1j2 pom. cominciarono a 
carrozze e carri caricui del 
Legnago. Multi 
noi paesi del d 
furono condotti ail 
rozze spedito ‘ dal Co 
di là. 

I cittutini di Momazn 


Ù ponti in legno da Agordo alla Sta 
nboccò da enorme altezza sullo pia- | capati n provvodore di allegzioi fuggitivi. |. Oi nel Conto 

NOOO Boe iripgo 11 GINO (ii abito | Soda le Gol dalle ge risa alle mene] freno lrenelti del Gondeia o la ql 
terono Ta lego di salvarsi. Non poche | agiate scuo spirto agli infelici. Noseuuo sî | POvivata od seporiata fa: malli os! 
CIAO Gesani si depiorano in‘quol di-| Sace La povolezivon di Tagaago si @|,, "0 otel amo om salle di pote peer no” 


tizio ei duo distretti di Feltrs e Fonzaso, 
essendo per ora interrotta ogni comunica» 
zione tra Belluno © Feltre 

Colle strado rovinate e i ponti crollati, 
tutte le comunicazioni coi vari paesi della 
provincia sono interrotte. La Direzione 
delle Posto provvede perchè, per quanto è 


sastro, Due famiglie di contadini, donne 
coi loro bimbi in braccio, furono vedute 
arrampicate © afferrate pì romi degli nl 
eri, invocare lungamente soccorso, < 
poi rovei e travolte dalla corrente 
impetuosissima. Sono dolori che ange- 


ntta rifugiata a Porto, sulla sinistra del 
me, Un ordino espresso della autorità 
impose a tutti i cittadini questa m 

di passare il ‘fiume. La storia egli episodi 
del passagzio sono dalorosissi 
Il passazzio fu effettuato coi 


ace animo [anche li nn ent rp 
- [fc di una barca pericolata ©, pur tropo, | Medion dolla valigia postale c 
fi può dire che per le rotte dei fiumi | gi una vit mediante trasporto della valigia postale. con 
Adige, Brenta, Bacchiglione e dei fivini | 1 soldati, sfidando la corn th pedoni per n Di Sa na prò pas 
tolelgi Reelt, Pyaasivo.. Tala, 68%; logo a nocto Ja basca chele, fesa. dll [ ME IAEOOIAI TO celibe io puote mer 


arriva qui allo 7 del mattino, in questo mo- 
mento, sono le 5 pom. , non è ancora giunta. 
Fu ristatilita la comunicazione telegra- 
fica col Cadore © col Comelico, e quella 
con Vittorio ; le altro sono ancora inter 
rotto. 
— Ore sei.pom. — Ci giungono ora le 
prime notizie da Zoldo, col mezzo di jer- 
ivate a Longarone per fare pro 
vista di viveri. Anche nel Zoldano avven- 
nero gravi disastri, ma non si hanno vit- 


sia sommersa dalle acque oltre da metà 
del territorio di questa proyincia; ciò vi 
mostri quanto immenso sia il disnstra 
che colpi queste popolazioni ‘e quante 
somma la necessità e la urgenza dei ri- 
pari © dei soccorsi. 

Tutti gareggiarono e gareggiano a soc- 
correre tante sventure, e le prestazioni 
della autorità amministrative, politiche o 
tecniche e dell'esercito, sempre împareg= 


acque trasportava n rovina, Onore 
onore, onore ai nos ti 
L'ordino di passare il fiume fu Jato 
di un murasza di sostegno dell’ 
Ila città che m 
la ci 
rebbe Legnazo e parvor 
sarebbero distrutto. 

È rovinato l'Ospitale militare. Fu fatto 
anche il trasporto al di qua del fiume dei 


——_______—_______________ 


Giunin municipale votò pegli innondati 
500 live, 
Tutti 


candidati sarebbero il Conte ‘Guarini, 
chè fu deputato di Forli prima del For- 
lis, il Serpieri di Rimini, il Pasolini= 
Zanelli di Cesena, Berti Ferdinando, ed 
il goneralo Posi. 

Eccovi ndunque delineata la situnziono 
dei partiti nolla nostra provincia, ed ac- 
cennati i nomi dei candidati. Rimane la 
parté più scabrosà , quella cioò che 
guarda le probabilità di riuscita degli 
uni e degli altri 

Principiamo doi candidati di porte re- 
pubblicana © socialista. Il Salndini sarà 
senza dubbio rieletto, poichè egli con In 
sua condotta riservatissima ha l'appog- 
gio di tutti i partiti; prova ne sia il fatto 
da me sopra accennato, quello cioò che 
si verificò nelle ultime elezioni comu- 
nali, quandò il Saladini riusci primo 
eletto, avendogli concesso il loro suffra- 
gio anche.i clericali, mentre gli altri 
candidnti repubbli vendo avuto it 
voto solamente dei propri amici, o non 
riusgironp, 6 riuscirono ultimi come il 
Valzania. Il Fortis, se è appoggiato n 
Forli, non lo è ugualmente fuori del ca- 
paluogo della provincia; come pure il 
Ferrari, che firmò © promosse l'indi- 
rizzo per Cipriani, ha poca probabilità 

iuscifib il Fratti, tanto. più»nra che 
Dorere ha cesanto le suo pubblicn- 
zioni, raccoglierà pochi voti; mentre io 
creda che il Costa, portato da repub- 
blicani e socialisti ne raccoglierà mol- 
tissimi. Queste sono le previsinhi rispetto 
ni candidati di parto estrelfim. 


giornali ci recano notizie. di 
ioni private e di offerto generose 


Nella cronaca cittadina diamo le no- 
ie delle deliberazioni del municipio 
pelo 

ELEZIONI POLITICHE 

Ci scrivono da Cesena, 24 seltembre: 

Nell'Opinione di alcuni giorni indie- 
tro fu pubbliento un lungo articolo sulle 
condizioni dei partiti estremi in Roma- 

@ sulla quasi innziono dei partiti 
costituzionali. Tutto ciò che în quell'ar- 
ticofo ri dicern era conforme alla verità, 
e giustissimi erano gli apprezzamenti ed 
i giudizii che pronunciavate a quel ri- 
guardo. 

Però quell'articolo riguardava in ge- 
nerale tutta la Romagna ; io invece vi 
porterò «pecialmento delle condizioni di 
questa ciltà e della nostra provincia e 
delle provisioni cho si fanno in vista 
delle prossimo elezi 

Un fatto notevole cho però mi sem- 
bra non vonisso accennato, fu quello che 
avvenne qui in Cesena în occasione 
dello ultime elozioni comunali. L'aveo- 
cato Turchi, repubblicano, che er 
dnco e che si dovetto dimettere in sé 
guita nì voto del Consiglio, dopoc! 
gli altri suoi fasti, con grande corag 
osò far suonare În campana municipale 
il giorno di Venerdi Santo, non fu 
letto nemmeno consigliere, In quella oe- 


chiarazione, in data del 27aprilea que- 
sto riguardo, e trovandola ora pubbli- 
cata nol Cana! di Panama, stimiamo 
opportuno di riprodurla come un docu- 
inento necessario all'intelligenza dei fatti 
avvenuti o narrati dalla stampa. Essa è 
la seguente: È 
Noi infrascritti ministri del Salvador, di 
Francia' è d'Inghilterra , essondo stati de- 
bitamonte autorizzati ad offrire ai bel 
ranti i buoni uffici del corpo diplomatico 
dopo la battaglia di Chorrillos; 
Considerando clie nel rapporto del gene- 
rale Baquedano non si stabiliscono i fatti 
precisamento como ebbero luogo nella mat- 
tina del 15 gennaio durante il nostro ab- 
boccamento coi capi dell'esercito chileno ; 
Considerando inoltre che la pub licazione 
di talo rapporto tendo a dare un'iteu falsa 
sul carattere della nostra missiono, © dei 
provvedimenti che stabilimmo 
picntanIasO è 
1° Che la conferenza ebbe luogo a do- 
manida del signor Pierola per sapere quali 
sarebbero lo basi della pacc; 
2° Che essendoci state fatte conoscere 
queste in maniera privata, e dateci uffi- 
cialmente altre ‘condizioni previo ad ogni 
trattativa  domandammo la sospensione 
dello ostilità affinchè il capo supremo avesso 
tempo di deliberare; 
3° Che l'armistizio durerebbe fino alla 
mezzanotte di quello stesso giorno; 
4° Che insistondo i chiloni nel portare 
avanti , movimento incominciato, vi ac 
consentimmo; però colla espressa condi 
zione accettata da lorò, che quel movimento 
non si effettuerohbe più in là della gran 
guardia del loro esercito, cioè a dire, giu- 
sto come sì trovava in quel momento. 
In fede di che, ed acciò consti la verita 
abbiamo sottoscritto questo processo ser- 
bal 


ima, 27 aprile 1882. 

Sottoscritti : J. pe T. Pisto, mi- 
istro plenipotenziario del Sal- 
dor — D. De Vonors, min 
stro della repubblica francese — 
Srescen St. Jons, ministro ros 
di S. M. Britannica. 


te susino A 
Comitato, — Non si è ancora inte- 
ramente costituito îl Comitato cho l'ono- 
revolo sindaco vuole incaricare di rac 
gliero offerte pei danneggiati nel Lom- 
Bardo-Veneto. Già si sono, però, messe in- 
no ottanta persone, Si è puro deciso di 
dare ad ogni giornale politico della città, 
qualunque ne sia il colore, una rappresen 
tanîa nel Comitato st 

Appetto. — È imminente la pubbli 
cazione di un manifesto, col quale il sin- 
daco annunzierà la formazione di un Co 
mitato e desiznerà i luoghi nei quali «i 
raccozlieranno l- offerte. 

Riunione, — ll Comitato di soccora 
costituito dal sindaco, sarà convocato, l 
le ore 2 412, nella sala dello 
in Campidoglio. 

4 notabili. — Albiamo già altra 
volta manifestato qualche dubbio sulla uti- 


Rispetto a quelli di parte monarchia 
poco si può affermare di sicuro. 
senza, da me lamentata di un'associn 
costituzionale fn si che, se anche v'è, il 
movimento monarchico non è ben deli- 
noato; rimnne quindi difficile il preve- 
dere l'esito delle candidature costitu- 
zionali. Sembra che si abbia inten: 
di tonere a Cesena una riunione per ista- 
bilire ln linon di condotta da doversi 
tenere. 

Ripeto che ciò non è sicuro; snrebbe 
però necossario che ciò avvenisse; 
virebbe a metterci d'accordo, e 
vrebbe così una grando probabilità di 
vincere una minoranza radicale che si 
impone perché noi rimaniamo in una 
inscusabile inazione. 


casione corse alle urne numernsissimo 

partito monarchico el anche quello 
clericale: il quale pur votando per il 
Salndini, cho riscosse maggior pumera 
di voti, portò in Consiglio candidati che, 
id eccezione di uno, non possono cer- 
tamento chiamarsi clerienli; 6 lo stesso 
Valzania riusci con un mumero tanto o- 
siguo di voti, che credette opportuno 
declinare il mandato, Non vi dirò .pi 
che il partito radicale, pur di far riu 
scire î proprii amici, aveva. mandato 
lettere, che si fingova partissero dalle 
autorità ecclesiastiche ni parroci, affin- 
chè si nstenessero dal volare; ghermi- 
nella che, scoperta in tempo, non sorti 
l'effetto desiderato, mn danneggiò anzi 
quegli stessi che l'avevano ideata. Que- 
sto ho voluto dire, non_per rinvangare 
cose passato, ma per istabiliro un pre- 
cedente che affermi come la situazione 
rata di molto. Le 
comunali anche a Rimini por- 
tarono in Consiglio una maggioranza 
monarchica; non ugualmente avvenne a 
Forli per colpa in gran parte dei par- 
titi costituzionali 


L’ARMISTIZIO DI MIRAFLORES 


I nosiri lettori sanno che fra il Chili 
a il Perù sono ricominciato lo ostilità, 
ed è noto che, malgrado i buoni uffici 
del corpo diplomatico, anzi contraria- 
merito a quanto da questo era stato sta- 
bilito, venne rotto l'armistizio. Duo ver- 
sioni correvano.su questa infrazione delle 
condi i dell'armistizio stesso ; una era 
quella del generale chileno Baquedano, 
e l'altra quella del governo peruviano. 
Il corpo diplomatico ha firmato un di- 


tenutisi recentemente, 
l'uno a Ravenna il 2,0 l’altro a Faenza 
il 47, con l'intervento della rappresen- 


ste tra il latte eil sangue della madre 
e del suo nato. 

L'allattamento artifi 
mente negli vspizi, è causa di una 
mortalità straordinaria; gli inconve- 
nienti sono minori quando l’allatta- 
mento è misto. Secondo i recenti ln 
vori, del Moleschott sulla quantità di 
acqua, albuminoidi, carburi , ecc., che 
l'apmo consumà nella giornata, si può 
ritbners che l'uomo può vivere di latte 
soltanto. Ma vivere non vuol dire vi- 
vere bene, ed è necessario che'nel tubo 
intestinale umano un cibo solido occu- 
pandone una parte ne produca la di 
stensiona e soddisfi il senso della fame, 
dando novella lena all'organismo. Ag- 
giungasi che il latte non può essere 
un alimento prototipo per il variare 
di luogo, di ‘temperatura, di clima, di 
attività fisiologica. 

Spesso le erbe diverse cho casual 
mente Je. bestie mangiano al pascolo 
danno (colore e sapore diversi al latte; 
così la robbia lo colora in rosso, l’as- 
senzio gli comunica un sapore amaro; 
oltre a ciò, erbe venefiche, come si è 
osservato sovente, comunicano principi 
venefici al latte. Parlano ancora gli 
aolori come si possano curare alcune 
malattie. nei fanciulli, trasmettendo in 

_ essi Ja medicina per mezzo del latte 
dettarnutrice ; trattano anche dell’azione. 


del inte usato come medicina. La bre- 
vità del nostro riassunto non ci permelte 
di citare il lavoro per ciò che tratta 
delle alterazioni prodotte da malattie 
sulla qualità e costituzione del latte. 
nè dei vari metodi di conservazione di 
asso. Noteremo che gli autori assai lun- 
gamente discorrono delle alterazioni che 
si fanno subire al latte non solo col- 
l’acqua, ma coll’albumina , collo. zue- 
chero e colle fecole, a del modo di ri 
conoscere la frode con vari metodi, i 
quali, senz’ avere tulta l'esattezza di 
un'analisi chimica, tuttavia permettono 
di stabilire con sufficiente esattezza lo 
stato di purezza ed il valore di un latte. 

— Lo straordinario bisogno di fare 
dei discorsi in pubblico, piaga del no- 
stro secolo, ha dato alla stenografia 
uno straordinario sviluppo, ed ha spinto 
gl'inventori ad applicare Ja meccanica 
allo operazioni stenografiche. Così, ora 
è qualche tempo, venne proposta la 
macchina Michela, la quale molto in- 
gegnosamente permette di trascrivere i 
suoni e quindi di stenografare in qua- 
langue idioma, anche non compreso 
| dall'operatore; ora troviamo che a Ber- 
lino ed a Lipsia si ‘sono fatte delle 
esperienze con un apparato del signor 
Gentili. Ù 
Questo apparato si fonda sui movi» 
menti che fa la lingua nel pronune 


ziare le parole, ed è perciò denomi- 
nato glossogra; lingua viene rac- 
chiusa in una specie di gabbia, ore 
muove sei piccole leve leggierissime, 
ciascuna delle quali termina con una 
punta. Ad ogni impulso una punta fa 
un segno su di un cilindro, e le sei 
punte bastano per tute le consonanti, 
poichè per esempio il tetil d sono for- 
mati dalla s'essa leva, ma i segni dif- 
feriscono per la loro intensità. 
Alcune regolò speciali ed assai sem- 
plici permettono di decifrare le sillabe 
le loro combinazioni. Questo glosso- 
grafo, che in pratica dicasi dia ottimi 
risultati, va adoperato in un modo cu- 
rioso: lo stenografo è obbligato a porre 


le, special— 


perchè si tras 
dell’oratore; operazione che per le spe- 
ciali circostanze nelle quali vien fatta, 
devo. essere tutt'altro che comoda. 

— Il dott. Urbantschisch ha fatto 
una serie di esperienze per istudiaro 
il curioso fenomeno della variabilità 
sensazione dei centri nervosi; que 
sto ‘esperienze egli lo ha riunite in 
una sua memoria. Se si pone un oro- 
logio ad una certa distanza, si udrà il 
suo battito durante periodi intermit- 
tenti, mentre il rumore è continuo e 
di eguale intensità. Si può prendere 


—____ 


lità dei notabili regionali, così come' sno 
organizzati. Ora torniamo sull'argomento. 
Che fanno i notabili ? Perchè non si de- 
stano? Chi meglio di loro, 
rione, potrelbe, conoscendo i rispettivi a- 
bitanti © le loro facoltà, raccogliere da- 
nari ed effetti t Ma i notabili non si fanno 
notare che per la lor» assenza. 

Reneficenza, — Domenica, se Dioci 
manderà il tompo buono, avremo, final- 
mento, la tombola a beneficio «lei profuzhi 
dall'Ezitto. E così il Comitato, incaricato 
di raocogliore lo offerte, potrà termi 
le suo faccende. Noi sappiamo che po- 
chissime sono le richieste di sussidi venute 
al municipio da parte de' profughi. Ci pare 
dunque che îl Comitato, del quale non ab- 
biamo saputo più alcuna notizia, dovrebbo 
liquidare al più presto la sia pestione; © 
siccomò rimarrà un discreto residuo attivo, 
lo si potrebbe subito devolvere in vantag- 
gio degli inondati. 

Si potrebbo anche esaminare se non eti- 
venisse destinare allo stosso scopo le som- 
me raccolte, l’altro anno, per le famiglio 
povere dei chiamati nella milizia mo: 
non per anco spese, . 

Di tutto ciò, in condizioni normali si 
potrebbe fare a meno: lo riconosciamo: ma 
le disgrazie, allo quali ora si tratta di 
provvedere, sono superiori a qualunque 


e trasportandosi tale attività ora da 
destra a sinistra, ora da sinistra a 
‘destra 

— Agli Stati-Unili due importanti» 
sime città di circa un milione di abi- 
tanti ciascuna, Nuova-York e F 
delfia, distano fra loro di 430 chilo- 
metri; le relazioni commerciali che 
haono tra loro lo due città fanno sì 
che due linee ferroviarie le uniscano, 


nel tubo, si cerca di rendera eguale la 
sensibilità dei due orecchi. Allorquando 
il diapason vibra debolmente si udrà 
un suono più o meno forte in un orec- 
chio o nell'altro, a volte lo si. udrà 
egualmente intenso, a volte non si udrà 
iù nulla, con variazioni spesso assai 
rosche. 

Altri fatti analoghi si poono osser- 
vare ‘su questa variabilità goneralir. 
zando a tutti i centri nervosi percet- 
tori, le oscillazioni della sensibilità 
uditiva ; due aghi appoggiati sulla pelle 
con uguale pressione, danno la sen- 
sazione a volte di due aghi, a_ volte, 
a vicenda, di uno solo. Ponendo due 
dita noll'acqua bollente si avrà una 
sensazione di bruciore che passerà da 
un dito di una mano a quello dell'al- 
tra; pariment: pet la vista, collo» 
cando due oggetti appena visibili ad 
una certa distanza dall'occhio, ora li' ve 
dremo ambedue, ora uno solo, ora 
nessuno. Talchè, conclude l'Urbant- 


di due ore con una velocità di quasi 
72 chilometri all'ora. Questa velocità, 


capace di dare i brividi a tutte le.So- 
cietà ferroviarie italiane, non si ri- 
ne più sufficierit, ed un ingegnere 
americano, M. Rernet le Van, ha pro- 
posto di costruire una nuova linea, 
solla quale il tragitto si farebbe in 
un'ora soltanto, con una velocità 
quindi di 145 chilometri all'ora. 
Questo ingegnere ha fatto osservare 
nella sua relazione che gli attuali trao- 
ciati tra Nuova-York e Filadelfia hanno 
un grande numero di curve che allun- 
gano il percorso; inconveniente che 
sarebbe tolto col nuovo tracciato quasi 
ii rettilineo. Senza anno- 
te i lettori con tutte le considera» 
schisch, l’attività dei centri nervosi {zioni tecniche sulla pressione del va- 
[encefalici che peroepiscono le sensa-.| pote e sul peso del treno, diremo che 
zioni, è soggetta ad una continta o- | l'ingegnere americano si fonda nel suo 
séillazione; crescendo o deorescendo | progetto su due principi: che le resl= 


IS 


stenze non cretono colla velocità, a 
che aumentando la velocità diminuisce 
l'attrito. 

Il Rernet le Van vuole usare mac- 
chine a espansione a «oppio cassetto, 
munite di ruote motrici di metri 183 
di diametro, per diminuirne l'usura 
La linea sarebbe illuminata tutta a 
luce elettrica, dimodochè camminando 
come în pieno giorno verrebbero abo 
liti i fanali delle macchipe e quelli 
delle carrozze ; i pali telegrafici por- 
terebbero le lampade ed i fili condut- 
tori. Le stazioni sarebbero situate nei 
punti elevati della strada pet evitare 
la manovra dei freni ; le linee antiche 
servirebbero pel trasporto delle mer- 
canzie, 

Tì progetto non presenta difficoltà 
serie che per la spesa; ma è un fatto 
importante da notarsi quello chetanto 
în Europa quanto in America va svi- 
luppendosi l'idea di stabilire linee spe- 
ciali fra'i grandi centri, sulle quali 
possa raggiungersi il massimo di v 
locità ; questione questa che va cons 
derata seriamente non solo dal lato 
del traffico, ma anche da quelto della 
sicurezza di un paese. 


Ing. Ernesto Mancini. 
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zinazione. Por quanti sussidi si racco 
glieranno, essi riusciranno sempre inado- 

. guati al bisogno, Quindi ‘la opportunità e 
la necessità di raccogliere Quattrini da ogni 
parto od in ogni modo. 


Stato civile. — Nati © morti denun- 
giati Îl giorno 22 settembre 1882; 
Nati 34 compreso un.nato-morto 
Morti 21, dei quali 6 sotto i 7 anni. 
Morti a domicitio 


I bilanci. del 1888 moderati di Destra 0 di Sinistra bisogna | mendo la sua soddisfazione. Allo oro 4 45 | Nel lasciare le truppe che presero parte Li 
Jeri furona distribuità i bilanci di | ‘entare di farla o col Depretis o sonza | pari, silutato dalle antorità © dalla a queste manovre, mi corre il debito di 

prima previsiono. pel 1883 dei mini: | di lui. 7 ; Iazione riconoscente. La visita del sovrano | esternare la mia soddlefazione pel mode 

steri del Tesoro o della guerra. Cal Depretis l'opera è facile, senza | produsse una profonda ed incancellabile 


Gpl pae prote col quale hanno. funzionato i comandi & a 
È sciita i Juî, difficilo ; mi impressione, modo col quale si sono comportato le 
Noi «abbi mosso fuori, queste duo |. ‘Fiorillo Maria fa La gi, dianni 40 —| I! bilancio del Tesoro è proposto stantemente prima dello elezioni è l' Venezia, ‘22. — La offerto di soccorso fata nom pr i molti pvt 
diet; le arinvo colo oli: aibero lo | Fiapagnani Giinepge te Plana co ps | nella'cifea fl liro 606,125,032 50, con | modo che i ‘aputa possano ritrovarsi | sono numerosissime. La prefettara ha già | fatti per la prima volta lr quest'anno, @ ; 
mestoli e ari è Lo cenni nata | rai Gioiuppe fe Oleg I Ge una diminuzione di L. 677.141,290 29 | nella Cameri capaci di riunioni © di |spedito ai comuni inondati venti mila ire, | i disagi 0 le fatiche incontrata pell'ooces Ò 
tino anche l’auterità comunale. tribi Cesira di Serafino, 1t — Bruni So- | in confronto del bilancio 1882, Reparazioni diverse da quelle che hanno | trentaquattro mila razioni di pane e molte 

© ‘o. — Nell'adunanza, tenuta | vorino fu Matteo, 5 -—- Pecchioli. Silver 


Il bilancio della guerra. è proposto 


Sivo calore nei primi giorni, e pelle con- 
fatto così povera prova nelle"ultimo lo- | coperte. Gi istituti. pii conferionano letti tinue pioggio negli ultimi, disagi e fatiche‘ 
ieri, la Giunta eòmunalo ha dolitorato di |.atro fu Leopoldo. © nelle seguenti cifre: parte ordinaria, | gislnture. © paglioricci per gli inondati. che vennero sopportate în modo da met- È 
concorrere con L. 40,000 alla sottoscrizione | dova Marianelli, 86 lire 200,557,800; partite di giro, lire | Mi creda. Vicenza, 22. — L'onorevolo ministro dei |'tara in evidenza lo buone qualità militari ; 
aperta in favoro degli inondati Alessandro, 5I —, Topi 4,161,893 36; parte straordinaria, lire Roma, 22 sottembre 1882. lavori pubblici eccitò lo autsrità a mettero | degli ufficiali degli uomini di truppa, Il 
Ciascun, poi, dogli assessori. ha desti- | lippo, 84 43,710,606 68. Totale L. 248,130/300 08, Tullo so numero relativamente esiguo di quelli che i 
"ana Pegioa 1a soma come offra Dedotte lo partito figurative, la spesa R. Bonomi entrarono all'ospedalo dimostra resist.nza 
Epiaon di Santo, 29. | reale ordinaria è di Îire 198.600,60, 


di fibra ed elevato spirito militare. 

Una particolare lode meritano i richia- 
mati della classe del 1858, i quali, 
tunque da più anni disavvezzi dal servizio 
hanno gareggiato coi loro camerati. 

Le truppe si sono in questo modo rese 


e mp cn Elezioni politiche 
aumento a lire 7,20 Sini ciari 
e FOSTE: Ci scrivono da Bologna, 22: 
confronto della parto ordinaria dol| collegio.$>. di Boogie, she ci 
hà prende la circoscrizione di Budrio, Cn- 
. La grazia a Meschino Stelmaggiore, Imola, ha scelto i suoi tre 
Un dispaccio da lati. Un Comitato di oltre 200 o- 


Sotto consiglio di disciplina. 
- Venordì sora la ‘guardia di P. S, di 
servizio all'ospedalo dellu Consolazione, 
menticando il suo dovere, abbandoni 
s40 posto por andare a bero in un'osteria 
presso S. Carlo a Fatinari, è tanto bevve 


Morti all'ospedale 

Bonomi Felice. fu Giuseppa, 00 — Den- 
tini antonio fu Giovanni, 47. 

Regio torto. — Estrazioni del 23 


annunzia che 


degne dall' ambita lode del nostro Sovrano. x 
4 87 7 ha (23) il presidente della para lettori, nol quale erano rappresentato di piscia ge a ; 
1 ubibriacarsi in maniera da provocare uno | ———_$SM__ rim il decreto di grazia a favoro del- | tuto lo sezioni del collegio, è composto r NZ, 
scandalo, avendo. voluto: prepotentemente CRONACA GIUDIZI ARIA | Titaliano Paolo Meschino, condannato | di liberali. di  gradazio politiche di- na o lungo il tragitto, Arrivato a da Le bombe di Ronchi 
tozlioro la patento ud un vetturino; quo» dallo autorità francesi nella Tunisia. | vorse, ha scelto a candidati gli onori luo: Trece, Biondreniing o | va dispendio de sica 0 Fremden- p: 
ati od altri compagni gridarono all'ingiu- Dio schidrimente goli Codronchi, Berti Lodovico e cav. "lassi Treves. S'intrattefine subito lunge- at sont i) 
\rebboro passati a qualche spia» Tribunale di Napoli PRIA re Inviti. Quest'ultimo, già colonnello "Uto Sindaco, con gli on. Cav: Ss È 
’ gl L’imaerato: tendere la pro; ci 
vole via'di fatto, senza l'intervento di | Logcinmo nel rrom® Dall'on. Ronghi riceviamo la seguente | nell'erercito è patrona di AO perse cine gla 
mr altra guardia © di quattro soldati che| « Putblicammo cho un certo Angelo | lettera 


si presenta con programma di 


‘omo di calmare i tumultuanti e fecero Caro D'Areais, temperata. 


line l'avv 


Salvati avova istit 


del 


le autorità, dopo ricevuta la relazione 
in Napoli un'a- 


Ci 
genzia di vendita di pasto, e ce avea tro- 


i sall'affare delle bombe di Ronchi, conferi i hi 
fa an bot oe: Mi piscerebbo, no Fila crd, oggiun | “3 Contito volte cost provare ‘che. tra de ot api ae 
nola pi evo ee di-| tato mublo dl consamiare molte irnil tl | gira no mme quol brano di | malgrado > del governo ed i sini, di Monfalconò ; al primo la croce del + È 
vata. Sappiamo ch îl profetto venuto | ma di prender îl volo, come-foce. lettera del mio. amico Spaventa, cho nella | rifiuti di alti. and manteneva il‘ Lasoone repientonto merito colla corona; al. secondo la crase ‘È 
nîzione del fatto, ha immedi nte | « gli però fu tratto in arresto in una | sua Opinione, pubblica questa maltina, |SU0 programma di conciliazione, por- Badia Polesine, 23 — Lo la | del merito, L’aiutanio generali 
to convocare il Consielio di disci dell’a'ta Itulia, mentre si disponeva Egli, vedo, consente in tutto meco nel | suaso che dalle pro: lia Polesine, 23. — acque della A ge 
pr sottoporvi quell'agonto di P. S. dimen- | a partira per l'e 


ero, 
« Furono pure rinvenute su di lui line 
60/mila in oro. 

< Ora sappiamo che l'istri 


ù barone 
0 elezioni gene- y pe HI la dacnrinic È 
giudicare In logica della situazione, e la | rali debba uscire un Parlamento devoto 7°! dell'Adige a Legnago causarono un Vie de Praga) dl le decorazioni al ha 
condotla che essa consiglia alla parte | alle istituzioni, e che su-questa base le Quest'oggi un funzionario del tribunal 
moderata. Bico soltanto ch'io ho potuto | differenze secondarie possano facilmente di Trieste è partito per Verso o Batrio onde 
erraro nel precorrere gli accordi, anzi | conciliarsi. fare nuovo indagini sul luogo. 
che aspottarii. 

Ora io vogi 


tico del proprio dovere, 
Tn calmante che necide, u 
rrone birraio Pignatelli Giuseppe, d'a 
ni 53 da Recanati, venerdì ebb» ad essere 
assalito da un forte male di stomacò ; onde 


signor 
dal giudico signor. De 


Inondazioni 


0 dir questo solo: so ho 


Un giudico italiano si trova da due giorni È 

orali ai confini. È 
vetcaro di calmarlo, si recò nella: Vottoga | Prisco, è al suo termine. a | Precorso gli necordì, gli è perché son | (Telegrammi dell’ Agenzie* Stefani Una lunga relazione da Trieste alla i 
dc Jiquorista Castelli Isidoro tn via Prin- |, < Le querlo dei treat‘ sono 07%, 11 Feeeanao Che ceo Bi a. perché von | - Creleg 22, — Da stamane Îl lago è di Neue Freie Presse sull'arresto dello stu» Hi 
ripe Amedeo, o li rcheso dna bilia o ino prodolto ammonta a circa 450 mila Nati, post gi pegate a cosa cone pe È Paella e continua le0- |" Londra, 23. — Il Morning Post dn un ento Oberdank, il qualo fu arrestato a di 
un liquaro ele fosso atto a mitizaro i suoi | lire. , n . i ° i per essere i . 
dolori. ÎI Caselli presa una botigila de gros Però se ho discorso, como ho fatto,{ Palermo, 22. — Il sinduco telegrafo a | *"ticolo di fondo, riassumo lo notizie dello | Ronchi per aaa indivi cea 
una vetrina, versà na bicchierinò det con-| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


senza préndere accordi nel preciso senso | quello di Verona annunziandogli che il 


inondazioni în Italia, e accennando all'en- | sesso dello bombe, contiene pochi par 
della paròla,, nen è già a dire che io | municipio di Palermo costituirà un Co 


tità dei danni, ricorda i vincoli di costante moolaci, nuovi. di poterne che l'Ober 
È h ar ‘incera amicizia fra le due nazioni e fa| dank disertò dall’esercito austriaco a - 
rimn ili discorrere, noù sbbia instato | tato por raccogliera sottoscrizioni Serena anna fa È i : 
pra Bisogna distinguere due | vore dei danneggiati dalle inoodezion appello al lord Mayor ed alla cittadinanza "i oivieTa Rer non recarsi in'Bo- î 
quisfoni: l'una, come nell'interesse del | Palermo, 22. — La Giunta municipale | ReF aprire una sottoscrizione in sollievo corri pon lente aggiunge, che a 
Patoa so aofrtulo desiderabile che sin | liber i concorrere per cinque mia re | Si Annegiti — 0 del sin- | porti col Comitato triestino. LO maRIeE 
Ti ni l'alito che rosso Reti dutmiegci da dn I rn cr dida soccorrere | il quale depprima aveva detto chiamarsi 
prossima ; S cr gione è| Verona, 22. — S.M. il Roe S, AR, |gli inondati. Annunzia che il municipio ha | Rossi, ha poi fatta un'ampia confessione 
assi pil importante Hella schosdo il Principe Amedeo, accompagnati dall'ono- | 8t*2ziato cinquemila lire a questo scopo. Ar rent e della intaioni na. 
î da. d cy. ia a È 
or ti eda chel mag | rele Basti, sigiron a pei Je ro |, fforo, 2î_— 1 trio da Boga | Sii che ovova nel recarsi‘ Triste 
oranza nella Camera prossima non si | vine di Castelvecchio © della porta Palio. sgraroni Do Fi pi 
Sabba è pena fermo ne degli elo= | Dopo brevissima sosta al palazzo ovo ri- | mAai, 0.1 più tandi iupedî, ratio DISPACCI ELETTRICI 
menti morlepati di Destra confusi, con- | siede il generale Pianell, visitarono le ro- a 5 Si Be di fel: ‘ast fs salini (AGENZIA STEFANI) 
giunti, eontiliati, sommati = dica ln pa- | vine del Ponte Nuoro ed altro località. men funi Intent e * TI | Silio, SE — L'inbriazzione dello 
rola che' più le garba = con gli elementi | La' visita durò fino oltre è "N czar è stata rinviata probabi - 
moderati di Sinatra; © Gigio ance Quindi S. M. il Ro e il Principo Amedeo cipriota, Sa i isesiepigioa Tar vtr probabilmente al 
SRI e E dea melo nistro dePavori pubblici si roetrono quo: |. fosco, 22. — Lo crar passò ia n 
edo pi pn Si pae pata sini sta mano a Bovolenta per visitare îl ter- | rivista le truppe ‘e quindi visitò i 
rero, © dire di volor mirare gli uomini rarono allo ope | trio inondato. dal Boceligilono dal | sposizone. La popolatione su E° ; 
115 rado chie queta uiesi ia t'opi | etto cen 1°P° | Brenta, Dopo un'ora fscero ritorno in citt, | teneva l'ordino prbblico. 1 
Rione dell'on, Depretis ed anche In sun | Il Ro ed il Principe, accompugnati daj- | 20€lammati dalla popolazione. 


teunto e lo foce bero al Pignatelli, che 
ingoiatolo fu preso da così 
aziantì dolori cho poco dopo no moriva 
lalo militare ove ora stato 
ito constatato da quei 
© la morte ora avvenuta per av- 
nto 
ista Castelli involentariamente ne 
era stato la cagione, averdo per isbaglio 
ministrato al Piguitelli in laogo di un 
tonico ‘del'essenza di mandorle 
nmare, Il Custeli, saputo il fatato. risul- 
tate della sua inavvertenza, è fuggito. 
Sufelice bambina! — La fanciul- 
lina Eivira Serafini, di 8, fuori la 
imita del Popolo voniva investita dal car- 
etto condotto da Moretti Paolo, di anni 
du’ Pesaro, © no riportò lesioni tal 
che poche are dopo moriva allospofiale di 
San Giacomo ove era stata ricovesita, Il 
Moretti, per la sna s'adutaggino, fu nella 
Mlagranza arrestato. 


Questa sera, sabato, al teatro Nuovo Qi 

(via Nazionale, angolo di via Torino) 
va in iscena l'opervita la Figlia di madama 
An 


trasportato, Fi 
modici 


‘ansi e De Feo, L'or- 
sarà diretta dal maestro Canti — 
Avranno luogo due rappresentazioni: la 
prima alle 6 Îj2, © la seconda alle ore 9 
precise. 

— La seconda tappresentazione del dram- 
ma Libertas dol Costetti ha pienamente 
confermato l'ottimo successo di questo la- 
voro, Stasera torza rappresentazione. 


Tribste, 


Ci scrivono dn Tolentino, 22 


leri la avuto luoso l'ultima rappresen 
tazione del -Salrafar Ros © la seruta di 
onore della prima donna assoluta; 
Maria Imperia. Il teatro era nfollatissimo, 
Venne rey icata Ja romanza del Ballo in 


aa oniia Sidney, 22. — Stamane un incon- 

er | Ptoschera, egreziamente cantata‘dalla se- | inolinazione; ma în non so se l'on. De=| l'on. Baccari; i, ripartirono alle ore 1 pom. ae alto gu ontirggado il rivor- | dio distrusse completamente l'Espusi- 
ia TITAN rintoiada vanesta Pe Fasnia sila salle Rico N pretis abbin la fermezza nel proposito | per Vicona © Padova ove pernoiteramno, | ts delle acquo del Bucelilione "verso | 10 i 

dolo Peroni Angelo ‘cerlo. Conenelti Mr | zii © aerti mau di ori cos paste ce | Ponto eat sl fermezza nel proposto 


0: | Quindi andranno a Rovigo ©, potendo, a | ©©a fu spedita nuova trappa per aiutare 


: 0 "| Parigi, 22. — Grévy deve firmaro 

nito il teatro. de sale di valore. Fi-| il cho vunl dire; io non so so l'on. De-| Legnago. All'arrivo, alla partenza o du. |lopora di difesa. Furono rpediti ingegneri | oggi Ja grazia di Meschin . 
RI Arg peniodia la Piena do: Olreli li | Pro Valento cantante è alata | pretis sin un uomo di Stato di primo | rante la visita, îl Ro'fu accinmatissimo. por giudicare sui tagli da farsi Vienna, 23. — I ministri Bylandt, 

protect ale paese. El cecompamistà ‘1 Gest ata valli Gist, ordine, a invece molto mediocre. Ve-| Vicenza, 22 —S. M. il Ro o 8. A.R. Kallay, Kalnocky e l'ammiraglio de 

sesgliò nrodiloriamente una grosa pietra | esco Par nata a Sari 000 ‘ atala Gussta una | drorne' il principo Amedeo, nonchè l'onorefolo mi- Notizie militari Poeck sono partiti per Bude-Pat ona 

Mandi ia Seo noe erre deellao Ret siii di osttesito lungamente | lo intendo che quando egli fose un | pistro Baccarini, sono arri L'Esercito nununzia che îl m iii "A 
indosi poscia alla fuga Sosio $ uomo di Stato di primo ordine, e vo- | e furono ricevuti alla stazi W 
Encielica papate. — L'Osserva» 


ali mila stero | assistere ad ua Conferenza per la re: 
d ; a guerra ondu alleviare” par quanto | Sexy i 
Modo ci io cgue nesta maggioranza nel | rità è dal vescovo. L'accoglienza fu impo» | a%ue verra ondo alleviore. pe Tolle pro. | «szione del bilioo. 


modo ch'io dico, vi riuscirabbo, od in-| nente; l'ingreso i città commovente. Spes | 0,1", 50 Pole si duramente colpite dalle | 597 1do, 22.— Il ministro italiano, 


tendo anche che ove egli non voglin, al palazzo Bonin. Invitato da acela- | inondazioni, ha con sun deliberazione di | i8N0r Tosi, è partito in congedo per 
Sarà mollo difficile il riuscirvi. Si oinn- | mazioni continue, il sovrano si affacsiò al ri sospesa In chiamata per le classi | ROM2. 
gia tanto sulla. trasformazione dei par-| helcone por salutare la popolazione. Dopo 


tore romano reca il testo latino di una 
sta 17 corrente, diretta da 

XIII a tutti gli arcivescosi e ve- 

vi della Chiesa, 

ll Pontefico ricorda © descrive i tempi 


“ NOTIZIE INTERSE E FATTI VARI 


La Rogi Iremze. — Leggia- 
mo nella Nazione sel 2° 


ori 3 3 Londra, 23. — Il generale Menab: 

È n pi o o di prima e seconila categoria di quelle n & nea: 

di È i] marina Vianerta accompagnta dalla | di: sa Ella perché? Perché non s'ha i ricovimento delle anorit, S. Me preso | di Pim © socomda cat Sreniro sotto le | è arrivato." s 

mei quali visso S. Francesco d'Assisi 0 î | marche Villace, Montereno, nolla sua | OgBI in Italia un uomo o fuori v dortro | minute infotmazioni sui disastri lia città armi il 1° ottobre, \clessandria d'Egitto. 23. — nke- . 
meriti di lui: confronta a quei tempi i no-| Duo en tompio di Santa Croca, ehbo nuovi | dei governo di nufficiente autorità nd | e provineia Le reclute delle altre provincie che | dive ricusò di ricevere i principi Ibra- 

stri e li riconosce egual mali | attestati di affetto per parto della nostra | efotiwaria. Mi din un Giadstone n “nf SM. il Ro, il principe Amedeo, col | dovevano essere nssegnato a reggimenti | hi, Achmet e Kamil che firmarono 

meo sti Frane | popolazione, la quale, în un momento, la | Disraeli, 0 un Palmerston o tn Pitt. e [tn seguito e l'on. Ruccarini percoracro in 

pre la orizine, per 


ito del tutto la chiesa, rendendo im 
possibile a S. M., che era seguita dall'o- 
norevole nostro rindaco, di visitsre par- 

almento, come «esiderava, lo tomte © 
tutti gli oggetti d'arto che qarl magnifico 
tompio racchiude. Si dovà quindi piro a 
poco far scombrar- Ja chiesa , 0 così Ja 
Rogina ebbe azio cli trattenersi per un'ora 
e mezzo iu quella visita, di cui immensa» 


mente si compiacque, fermi pratutt 
‘anti i monumenti uattro indi che 


stanziati nel Veneto, saranzio invece de- | 19 Petizione per la sua deposizione, 
della ct, | stinnte nd altri corpi Mosca, 23. — Tersera la città fu 
Abbiamo già pubblicato l'ordino del | brillantemente illuminata in onore delta 

giorno emannto dalla Direzione supe- | czar e della crarin 
rior delle grandi manovre în seguito 
alla rivista di Foligno. 

Oggi facciamo seguire l'ordine dol| _ "©bildo Giovanni, Genere. 
he } giorno che il generale Cosonz ha ìndi» 
I partiti non si fanno col. discutere 


; È i 
soin dova cose i ma dall'uomo | li dI partir di da. De eq | to glo ori miliridipondent, | SÌ CERCA IN AFFITTO 


i sui risultati delle manovre stes i val 
capace di condurre altri uomini dietro | casa si udivano ripetere benetiioni al Ga, | *" crt apice un Jocale per uso di Ranco, di circa» 


chiunque altro le pinccia dello stesso | carrozza i Inoghi già inonda 
valore, 6 vedrà come la trasformazione 
doi partiti serà falla qui come è stata 
fatta tante volte in Inghilterre, mentre 
ancora tutti gli uomini politici di secondo 
e di terzo ordine continueranno n'stre- 
pitare che non ni debba farla 


quirare ai mali che all 
cietà, 


Il Ponteti 


mo ora la.so- 


lo esortaudo calda 
hanno cea «' anime a dif- 
+ conoscenza del terzo ordino di 
Francesco, od a fare opera che vi si 
iva il maggior numero di fsdeli. 
Pellegrinaggi 
ll primo, od al più tardi il quattro del 
prossimo ottare, arri Roma i 


Direzione delle grandi manovre | dodici stanze in un primo piano o pian 
di sè, vrano, I popolani rispettosi, sullo porte e È no pi pi 
pellegrini spagnnoli Îl'teupio recoliase, fenonché questa è una digressione, e | aui balconi delle casmpole, "r'petevano in- Ordine del giorno terreno ed in una posizione central 

Un pugitiatore di prima forza. ritorno donde mi sono allontanato, e | cessanti evviva. Foligno, 44 sittembro 1882, | della città. — * 
— Per questione d'interesse, lo_stalliore conchd 


lle Francesco Domenico, in via del Buon 
Consiglio, avendo offeso il garzone birraio 
‘nrico Gatti, dandogli del ladro, fu da lui 
s0sso con un pugno si poderoso alla 
tempia sinistra da farlo stramazzare a 
terra, cazionandogli una lesione guaribile 


S. M., recandosi alla stazione, 
La maggioranza composta di elementi | monumento di Vittorio Emanneli 


Oggi finisco il compito della direzione 
delle grandi manovre, 


—_— Tipograta Rei Opinione 
SAS 
BORSE DI COMMERCIO 


provincia di Forlì, raccoltisi per discutere 
Ja condotta ila tenere nelle prossime ele 
zioni politiche, hanno deliberato di « al- 
learsi con quel partito. democratico an 


BORSE ITALIANE 


ca i monarchico, il quale accetti la lotta ‘in lo _ 
simmataionat I Osti è atato. poro dele l'eco co) nomi del cadi Aniiioro varoni Roma lrirense Genova etane | rertos|—  vazonI 
sesta FERREE, Lo duo do-! Cipriani © Andrea Costa sui quattro ca Randi Casi 

Beni mne. — ue ati » > 28 E} E] 29 2 
mestiche Vecchioni Paolina, d'anni 80, @| — 20 67| 80 GT | 50 65 | DO 65 | Rendita francese is 90| 1 
T.sccesi Pasqualina, sottantenne, vennero a ATTI UFFICIALI ——-|--|<=| sos 8195 
litiio in via Montanara, anch'esse per rà- - 


ione d'interesse, Le contumelio più hasse 
tissiropo dalle loro ‘bocche, 6 siccome «il 
soprasvento era dalla parto. della vecc'ia 
Iaicrosi, la Veochioni per non esser al 
dixotto, non potendo contrastare colla lin- 
insò hene dî adoperare il bastone, 
colpi con questa l'avsorsaria alla tosta, 
producendolo una ferita piuttosto grave è 
ilandosi poso?a alla fuga. 
Mendicante Indro, — Negli ul- 
timi del mese scorso il mendicanto Van- 
turini Luigi, di anni 55, da Roma; veniva 


Ln Gazsetta Ufficiale del 22 settembre 
contiene: 

1 R. decreto, cho modifica il R. decreto 
24 luglio 1870 sulla fluitazione dei.legnami 
in zattoro lungo il vialo dà Perarolo a Ve- 


negoziata a 90.70 per_chiudero 
sui migliori corsi di Parigi da 
9! 771290 80, 

I Prestiti Pontifici vennero 


che autorizza la R. Ao- 
di belle arti di Parma ad accettare 
il logato Rizzardi-Pollini ; 

3. R. deoreto, che fissa l'assegno gover- 
nativo al ‘corpo equipaggi del ministero 


IILITITIITI 


Ben tenuto lo Bancho Ro- 
mane 1060 danaro. * 
Pochissimo in Banca Gene- 


rale 581 a 581 60, 
delli vari: ja; di bucato, bar Banco Roma invariato 650 
ricoverato nel deposito di mendicità in via | fiano, esa 1° !"P°* circa. 
lello Setto Sale. Quel direttore di P. 8.| "4 R° dcoreto, che m 


uosso a compassione di quel disgraziato. 
she tale lo credeva, lo presa presso di sò 
rel suo ufffdio per fare qualche servizio, 
vgalandolo di tanto in tanto. 


20 luglio 4879; 
5. R. doereto, che autorizza la Banca 
mutua popolare del mandam@nto di Mosso. 


Acqua: Marcia 005 a 964. 
Nominale il Gas a 898, lo 
Condotto a 626 6 lo Fondiario 


8, Spirito. a 447. 
stazionari: 
L'altro jeri, quel miserabile, approft- Combi di 
ando di on momento in cui fu lasciato pt mai 10082 112 
olo, rubò dal cassetto dello sorittoio del Loodra 
letto direttore, signor Scbastiani Sebe-| —1TI pregtito dei 644 milioni Oro 20 37. 
tiano la somma di lire 150 e scom i 


Sappiamo che il sindacato costitui- 
tosi pel prestito di ni ira 

ateramente - Ja. vendita 
Sile pori ‘Stock di rendita 
italiana che si era assunto, 


icoperto il furto, non fu difficile intrao- 
iare ed arrestare fl ladro, che caddé jeri 
» potere della giustizia. 
Delle-280 lire rubate, non gli si rin- 
ennero addosso che sole 20 lire. 


omli-|110]1% 
1- |1nf1m[100 


“Trecper, | tem enter. . LL, 
[htans. Min f Dalì grazione centre » 


î | 
140) 38 SEE 
1001 7Ì:f ct 

18 1|103 | Fang 


190 122% pare 5 
2a] eee 


ee] a ero neri — Roma, via Sforza del 
185 a asslio T. Gonvento delle Terni 
16 SPETTACOLI D'OGGI“) IEEERIBLa Comando Terios di Arigliria, vie: de 


2.1 treni cen aetrione nono dirvi. 
TRANWAYS ROMA-MARINO 


130° Vallo. <— Libertas (oro8 112). 


16! Anfitontro Umberto. — famo olivo 
(a Ra | — /l bugiardo — Serata d'onoro dell'ar- ; sa = 
Livorno |756|xutto cop. 8 | tista Piosi n ; ed 
Peragia |7602) 34 cop. tI {Ala Piani fee 818 


Camerino |758,0/tutto cop. 
. | 1621) td cop. 
14 ©p 
110 cop 
‘narano 


Politeama. — La forza del destino, 
ra (oro 8). z 


Manzoni. — La Fomarida, oporotta) 


Ospedale 8. Antonio, piasxt 8, Maris 


ai i fa 
Sit cop 107 E 
Enia IszÌ "TUTTE LE INSERZIONI Bus 
ol 104 coni 0: ; / È 
"irene 0 181 7 si ricerono aschisivamente. all'AGEN- ;q h n 
1491 714 D'ANNUNZI dell'OPIVIONE. via Premi de = 
dol Seminario, 87. 


è Roo Commissariato per la liquidazione dell'Asse Ec- 
NUOVO RIMEDIO A SOCIETA' ITALIANA sii; el clesiastico di Roma descrizione dei beni che si vendono 
7 incoraggiato dal doro | por le Strade Ferrate Meridionali; in Roma il giorno 5 ottobre 188%alle ore 42 ant. 
contro le febbri intermittenti di malaria. via Giabbonari, AL, p. 2 ROMA ENTI CONSERVATI 


Fe Proparazione esama per la R. — ro 
Munati non sono gli am- D sidalo deve dei nf, eversione cono, per 


Pressi d'asta 
i Bonila & Moena, pae Acad SÌ notifi Si Portatori d'Obbli; i di questa Società che la Cedola di A n o 
Iati di fobbre asma palustre, cercano n notifica si Signori Portatori d igazioni di ques età la di l Due terrani, l'uno arativo, l'altro clivato. posi 
ermaglinti giù da qualche n eorraborante valido o f Militarh, por proméioni ‘giìna» | 1, 7,50 matarante al 1° Ottobro p. v., sarà pagata sotto Agdazione della Tassa di Ric- el comono di Cori, nei rosaboli Li Porsi 
wano, i quali dopo. avere A zicuro per risabilie il ri-.{ ninlo è seoni chezza Mobile @ di Ciro.lazione. cere cone d sii E 
ato ogni propa- mitivo vigore e la a ‘etreno posto nell comane di Pul.mbate, a vo: 
into ci ci roma tività fica © morale? presso la Cassa Centrale în Lir. 630 7 
ino tn Tebttifago. stro 270 preziosissimo agente sli = ‘sbolo Monte Castello . » 1 


Duo apperzamenti di tarreno, prati nel ‘cimuno di 


sicuro cho valga a libe-| SII in medicina che” di nostri { EVE] ragni 5 e 
tari una volta dll ftbre FOSMRRPY f godo ì vantago dii "91 ! » BaocaNazionale nol Rogno d'Italia (Sedodi) » Palombara mel vosaboli LI Carzi o Gaeoli è st: 
con sicurezza ogni sorta. » Cassa Generale » e 
febbre intermittente di ma- herd - MILLE - LIRE' EF= n SII SRG, nel comune 
Iaia 0cheperi suo pridopi | pEMtIVIE IN ORO sà ognuso 3° Sosio Gensralo di Grodito Mobil Iallaso nello contrade. via. Roma 
bla». quale non vince col mio il signor Giallo Belinzaghi di Marino » 0 


Duo stanze, una senza luce @ l'altra con Ja' ser- 
vità di transito, posto in Genzano Veochio, 
via Cosarini, 21 RED 
I comune di Genzano, via Cesarini, 8 ed» 
Terreno posto nel comune di Paliano, ia' veo: 
bolo Poledrara + gl dt e da 
Terreno posto nel comune di Paliano, in vocabolo 
Mola di Piscolf . 
Terrono intersocuto dalla atrada vioinale 


di gioco pérfozionato. Si ri 
derà n lettere con  francobol 
par la «risposta, senza. onorarip 
[Ratinipato, da 

ervazione pratica di pa: M. Persi 

rocchi distinti medici, fa || Budapest, Palatinengaase 17 
fa un grado, numero dì Ungheria 


i signori Jaco Levi © figli » 
» "id. Jo V fieno © » 
» id. BonnaeC F.ohi 


la Società Gener. di Cred. Indust. e Comm. 
» Banca di Parigi e dei Paosi Bassi 
il signor Meyer Colm 
» id. B.H. Goldschmidt » 
Ja Banca di Parigi o dei Paesi Bassi —1Polt 295 
persone che ebbero sd i signori Baring Brothera 0 O. Lat 0,512 
Some sctilemeste de: SI 


‘ante l'epoca dell'ultima epidemia di fobbre di malaria regonta nel ISTITUTO Alla st:ssa epoca sarà pure c-oguito il rimborso delle Obbligazioni sortito alla 15 a Estra- 


; 
tonda rotta no cgioa temoe ostaidimento, sò qui [(KOMVIMO: CAVOUR] #02 avvenute 1 15 stoggio 


"i la cho, i portatori della 
ali incomodi che pur sì iscostrano ia coluro cho fecero. uso NB. Ondo riscuotere le os iole (coupons) all'Estero è indispensabila che, i portatori 
Fioguto degli Albi odio aatipirtc; un alra n FIRENZE tnodesime presentino contemporaneamente le corrispundenti obbligazioni, orveto dichiarino. che 


» 20 
funz oni, digemtivo di qualanque otà 0 sesso. ed è di fac Studi Elementari , Clus- der ua da Portatori d ti nello | Terreno posto 
E ve put pet || te copi fl 1 Obi il i fs co 1 al srraeno,tPorai dn o | Pez pe nni i Palio miti" CE 
esame uao quanto medicine io feti pesati por ni AI Î Îl'esatino alla Guire ML pure lella e Terreno, posto nl crmuno di Paliano in vocabolo 
rezza di Lire ciali ai pesto sogni | [|P : mento delle lo Rufo at: ne 390 
Lorao suli de ancccanaia spezia Arpa Di piena ro4 Firooza 20 Settembre 1882 LA DIREZIONE GENERALE Terreno posto nel’ comuna di Paliano noi vocaboli |” 
2 medio lo sont SM ng pu cero) — Vendesi in d Colla Ja è Mura di Ssa Paolo » an 
‘principali farsancie dell'Isria. — Fiomam presso ls, farma per repo Terrono gosto nel somune di P. in voesb lo 
ee ia* Condotti usa manifat» ù Mara ci San Paolo, ad 60 
n + La to ni ei inesa di Paliano in vosabolu 
l n i rvinsra è Santa Grose > o» 100 
PRESERVATIVO CONTHO LE FEBBRI a i Torno pento nl comtse di Palio ol vesto 


Cervinara è Acqua delle Fato È » 50 
Terreno con la essa colonica, posto vel comune 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


di Paliano, in vocabolo Argotti » Len 

HIO Stabilita in Firenze, Via Cavour, N. 8 . Turno posto pel conine di Pain i votato * 
APPARECC fo Tuareno [orto nl comune di Paliano; ici visiti 

di E. RIMMEL ) COMPRESSIVO | La rondiaria INCENDIO. | La ronataria VITA |, Setiteio tinti commento è lola da Pica » 20% 

purificatore naturale dell'atmosfera A. BESLER Capitale 40 Milioni | Capitalo 25 Milioni Vd: Largo MAE ue AB 
r e È Parigi, Ruo des Blanes Monteaux 40 DI LIA OE dt 1inif in ono: Terreno postu nel comune di Paliano, in vocabolo 

per la guarigione radicale V.dv cella Gloria e Monticchio a » 40 

dota tale / | dell'Ernia Onbellicali ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE Vol alal nen Palma ele n 

ro officaco contro la febbri. del fanciulli te Gooppià sol sca’ del ini > posto nel comune di Paliano, in vocabola Ki 
E DEGLI APPARECCHI A VAPORE Partecipazione degli assicurati agli utili Sin G.overale » 670 


cto posto n comune di Paliano, in vecabolo 
allo 1" gol, sa 
Turivu vosto 1el comune di Paliano, in vacabo!o 
tiamba © B Ila Gamba 

ENTI SOPPR 

1 comune di Roca Priura, 
tor 

casa in 


ASSICURAZIONI corno L'IMPRODUTTIVITÀ in ragione dell' 80 010 


degli oggetti colpiti da incendio ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA 


regge nend Rendite vitalizie Immediate dite vitalizio differite 
ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI | ""*Dotazini per fanchuli e capitate per culo © 


metti per faro svaporate qi 
‘manolette Oronizate, tuxcib 


Fienile 
Ajpol 
Porsiune 


contrada 


cati, via Cavonr, dD. 26 > 


Preso E. MIMMEE, profutviero di Li nira e di Parigi La Fondiaria Vita 


Ur) LL di Corti d' Europa n = 
pipa retro se puoni, 0 RE ni Rilascia Polizze di Assicurazione per Passeggieri in ferroria, gnrantondo 


NE. Por maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio dol 


nce 


i————m————————  ——________—— 


suole ‘caso di morte avvenuto in conseguenze di un Accidente Ferroriario.. | R. Commissariato per la liquidazione dell'Asse. Eeslesiae 
ifrvssp:liacsatipali Profiniori e Fargacini. , pen molesto pei! | PE RMEdiinto il pretnio annuo di L. 6,38, sr'essictra un capite di L. 88 000 = & È stico di Roma, via dei Incutabili af Monno 
. Venzita all'ingrosso presso A. L-Dita, via delle Sal tutte Je specie di ci può anche assicurare up cupitale determinato per tutta In durata della vita, mediante 
ria di Pietra, 04, Millamo, stesa Dita, È È comporto da una rotella cni è | il premio pagabile una volta tanto 8 per ogni mille lire. 
sosrapnosto dello” Sparadrappo . testi dda IMPORTANTE 
fiacolo Modello | Orsa Modello AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE CITTÀ D' IMALIA piteasta, spasi 


mente guariti col 


io metodo, 


Il pagamento non sarà dovugp cho dopo ottenuta 
la guarigione. 


Cura per corrispondenza. 


Prof. Ch. Albert 
Avenno des Wayram, 29 - Pers-igi 


OUPE DA BIRRA 


PRESSIONE 
bili perfezionate 
con un nuovo sistema ili AP sevante 


ito per l'Italia de A. MAN- 
ZONI è C, Roma via di Pietra 
91; Milano, via della Sala 16., 


= L'AGRNZIA D'ANNUNZI 
TUADENZIA Forni — CIV) fi) 
h; AGENZIA sete net lie del Giornale l’OPINIONE, ultre all'inserire avvisi e reclami p 
pe commerciali a prezzi moderatissimi sia.in 3 che in 4 pagina 
miniato con indvivo serà is |.@ fa abbonamenti a tutti i giornali italiani ed esteri senza 
sem 9 {aumento di prezzo. In relazione. colle principali, agenzie 
BIBITE ESTIVE di pubblicità, di Parigi, Londra, Berlino e Vienna, assume 

"AA annunzi anche per l'estero. 


+ Roma, via del Seminario, 87. 


Diam. cont.7 1}2 | Dia. cent.9 112. Rappresentanza Generale ir ROMA: Banco A. CERASI, Vin Rabnino 51 


Questi apparecchi, dli cui l'uso è 

onerale în Germa: pettono 
di conservare la birra fresca ® spu- 
mante, anche se deve soggiornare 
in un barile scemo. 

Da: no gli stessi risultati delle 
grandi macchino a pressione, e co- 
stano appena la decima parto. Coll'u 
so di questo painpe non si hanno a 
dolorare disper«ioni di liquido, come 
succodo sempre coî rubinetti di tutti 
i sistemi. Per. la loro speciale co- 
struzione, la birra non può mai 
trodursi nel cilindro della pompa 
nel servatoio dell'aria, e quindi l'ap- 
purecchio non può in nessun cis 
nè insudiciarai nè ostruirsi. 

Prezzo della pompa —. L. 65 

» della pompa e del refriger, 95 


Dirigere do ande e vaglia all'Em- 
iano Finzi @ Bianchelli, Roma, via de 
Corso 153-154 © via Frattina 84-B; Firenze, vin dei Pan 
zani, 26. 


PREZZO LIRE 75. 


‘TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE 


sginerdosi rifornita di'caratteri nuovi, nonchè di macchine 
| tipografiche, secondo gli ultimi sistemi, è nella condizione 
| di poter eseguire qualsiasi ordinazione. I signori negozianti, + 
poi, per quanto riguarda fatture, indirizzi, avvisi, eco., tro- Ji 
tenza © sopratutto le debolezze dell'uomo. veranno nelle loro commissioni prezzi moderatissimi, pun- i} 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di i tualità ed eleganza nel lavoro. j 
porto in tutto il regno, contro vaglia postale. ‘meno è MARCA 6 
Dirigoro domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi La detta tipografia è anche nelle migliori condizioni per 
® Bianohelli, Rome, via del Corso 159-154 e vis Prattina 848 A cia 3 
ia Firenze, via Pangani 26; in Milano, 42, via S, Margherita dal abericanie @ | quanto riguarda la stampa di giornali i 
angollo via Garlo Alberto. 4 ai 


sizione 


mo 18s1 


Dirigore domando e vagi 
« Bianohelli, Fiienze, via dei Panzani; 26; Roma, via del Corso, 
4153 è 154. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


PILLOLE Di ESTRATTO DI, COCA 


del Perù 
del prof, SAMPSON, Nuova-Yarck, Breasvat 512 


pillole’sono l'unico e più sieuro rimedio per l'impò- 


all’ 
di 


